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Devastati dal dolore, non si
danno pace i genitori di
Michelle Maria Causo, la 16enne
uccisa a coltellate, chiusa in un
bustone e abbandonata nei pres-
si dei cassonetti per la spazzatu-
ra all’interno di un carrello per
la spesa. Il papà piange e non si
dà pace. La mamma lo stesso,
vuole giustizia. Credono che il
17enne accusato dell’omicidio
non abbia agito da solo. I due
sono stati ascoltati degli investi-
gatori della squadra mobile.
“Me l’ha ammazzata di botte e
poi l’ha finita a coltellate”, ha
detto Daniela, la madre di
‘Misci’, così la chiamavano
anche gli amici. “L’ho conosciu-
to due o tre volte, un ragazzo
molto educato, più del dovuto,

un ragazzo debole, tanto che
dissi a mia figlia quant’è cari-
no”, ha detto ancora intercettata
da “Ore 14” su Raidue. La
donna ha spiegato che la figlia
era uscita di casa verso le 11 e
che dall’una meno dieci non riu-
scivano a rintracciarla: “Il telefo-
no era staccato”. “Ce l’hanno
ammazzata senza motivo, come
un cane - ha aggiunto il padre -
Mia figlia andava a scuola, sem-
pre promossa. Il sabato e la
domenica vedeva il fidanzato,
un ragazzo d’oro che andava a
scuola di mattina e lavorava in
piscina di pomeriggio con i
ragazzi disabili”. Sempre a
RaiDue il genitore avanza
un’ipotesi. “Era innamorato
penso, non lo so, lei lo ha respin-

to perché ha un ragazzo da
quasi due anni dall’altra parte di
Roma, che ora è disperato. Non
era incinta, lui non era niente,
non stavano insieme, era un
amico”. E in effetti la pista pas-
sionale era stata esclusa fin da
subito, proprio per l’assenza di
rapporti intimi tra i due.
Secondo il padre ci sarebbe stato
un tentativo di avvicinamento

respinto, che chi indaga vaglierà
con attenzione. Anche Vincenzo
Lenzoni, preside dell’istituto
frequentato da Michelle, ha
voluto scrivere qualcosa sul sito
della scuola: “Il Liceo Gassman
si stringe al dolore dei genitori.
La notizia della scomparsa di
Michelle, uno dei tanti sorrisi
della scuola, ha sconvolto tutta
la comunità scolastica. Ci unire-
mo per non dimenticarla e far
vivere in ognuno la sua
Memoria”. Il dirigente sta orga-
nizzando per lunedì 3 luglio alle
19 una fiaccolata che partirà
dalla scuola, in via Pietro Maffi,
per arrivare a piazza
Capecelatro.

“Ho un’attività a Cerveteri da oltre 40 anni e sentir dire che è un
paese abbandonato e deserto non mi sta bene”. A tuonare è Paolo
Lancianese, storico commerciante ceretano, titolare con la
famiglia del Jolly Bar e Ristorante, attività operativa nel cuore
del Centro Storico di Cerveteri, proprio alle porte di piazza
Santa Maria. Paolo Lancianese non ha “digerito” una lettera
firmata che abbiamo pubblicato proprio da queste colonne e
ha voluto rispondere. “Recentemente ho letto la lettera di un cit-
tadino che paragonava il centro storico di Cerveteri al deserto del
Sahara. Con tanto di fotografie allegate al servizio. È normale che se
uno fa una passeggiata per le vie antiche del borgo alle 6 del matti-
no o alle 14 del pomeriggio, magari con 40 gradi all’ombra, non
incontrerà nessuno... Ecco perché ho scattato queste fotografie nel
pieno di una “serata tipo” del nostro centro storico. Proprio per farvi
rendere conto che non è affatto come è stato raccontato in questa let-
tera. - prosegue il titolare del Jolly - Continuare a parlare male di
Cerveteri non fa bene al commercio della città. E io mi batterò sem-
pre in prima persona per difendere la città dove vivo e lavoro da sem-
pre. E se con la mia attività viviamo benissimo da tre generazioni...
ci sarà un motivo?!?! Poi non mi piace neanche questo continuo
paragone che si fa con la vicina Ladispoli. Se Cerveteri ha i suoi pro-
blemi (e parliamone), Ladispoli ha sicuramente i suoi... Ladispoli è
frequentata principalmente da giovani diciamo “in cerca di avven-
ture”, Cerveteri è invece popolata perlopiù da famiglie in cerca di
posti tranquilli dove passare una serata o un pomeriggio in serenità
consumando nei vari locali. Due realtà nettamente diverse. Si è sem-
pre parlato di un commercio più attivo a Ladispoli rispetto a quello
di Cerveteri. Non è così! Noi ne siamo la dimostrazione, come le
tante attività che lavorano da decenni. Qualcuno ha tentato il passo
lasciando Cerveteri per trasferirsi a Ladispoli, beh posso assicurarvi
che “la svolta” deve ancora accadere. I miracoli non li fa nessuno. Se
sei bravo, se hai un’idea nuova, diversa, una proposta innovativa, di
qualità, allora lavori sicuramente, ovunque. Se andiamo a vedere,
nell’ultimo anno a Cerveteri hanno aperto una decina di attività,
significa che tutto questo deserto e questa crisi non ci sono. - prose-
gue Paolo Lancianese - La collaborazione con l’Amministrazione
Comunale ci ha permesso di decidere di comune accordo la fascia
oraria della Zona a Traffico Limitato nel Centro Storico, cioè dalle
19.00 alle 01.00, proprio per consentire ai pedoni di camminare
senza problemi per tutto il centro, anche e soprattutto per il fatto che
in questo periodo ci sono manifestazioni di ogni genere, a partire dai
saggi-spettacolo delle scuole di danza del territorio, e altri numerosi
diversi appuntamenti culturali. Quindi il problema non è di tipo
commerciale, il problema è imprenditoriale. Noi, come Jolly, da mez-
zanotte in poi iniziamo a ricevere telefonate per consegne proprio su
Ladispoli perché dopo quell’ora non si trova aperto più niente. Tutte
le sere, decine di consegne a domicilio e un via vai di giovani prove-
nienti proprio da Ladispoli perché lì trovano tutto chiuso. Quindi
Cerveteri non ha nulla da invidiare a nessuno. Ci vuole semplice-
mente voglia di lavorare e di trovare le condizioni ottimali per por-
tare gente. Concludo con una provocazione: purtroppo mi capita
spesso di sentire discorsi contro la qualità della vita a Cerveteri, allo-
ra mi chiedo... perché chi si ostina a parlare male di questo paese con-
tinua a viverci? Si trasferissero!”.

Paolo Lancianese: “Centro storico deserto?
Se ci lavoro da 40 anni... ci sarà un motivo”
“Cerveteri, il problema

non è commerciale
ma imprenditoriale”

Michelle, genitori devastati
“Ammazzata come un cane”
Il dolore della mamma e del papà della 16enne uccisa e abbandonata vicino ai cassonetti

Primavalle chiede giustizia. Il preside della sua scuola sta organizzando una fiaccolata

S. Severa: prevenzione
ai piedi del Castello
Asl Roma 4

Spiagge Serene
Ottimo inizio
per il progetto

Nel consiglio comunale di ieri
mattina si è votato il bilancio
preventivo, forse la voce più
importante fra i punti all’ordine
del giorno. Ovvia l’approvazio-
ne della maggioranza, meno
l’astensione dell’opposizione:
fra i consiglieri di minoranza si è
apprezzata la condivisione dei
capitoli e il sostegno aumentato
al settore del sociale.

Ok al Bilancio di Previsione
Il Consiglio di Ladispoli approva il documento, l’Opposizione si astiene

servizio a pagina 11

a pagina 14

Quando il più grande preparatore
di portieri passò per Ladispoli
Calcio: il maestro
Roberto Negrisolo
visto dagli occhi
di un bambino

a pagina 18

Tutela dei cavalli, Oipa
“Denunciare le violazioni”
Stop botticelle

Ordinanza
“anti caldo”

nella Capitale
a pagina 5

Riapre “Liberamente”
Il Sindaco: “Orgogliosi”
Campo di Mare
Oggi s’inaugura

la spiaggia
per i disabili

a pagina 9
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Accanto al luogo in cui è stato
ritrovato il cadavere di
Michelle Causo, in via Stefano
Borgia, quartiere Primavalle
di Roma, c’è un campetto e un
piccolo parco. “Adesso
dovrebbero intitolarlo a lei”, si
sfoga una residente parlando
con l’AGI. “Un posto per i
ragazzi, in suo nome”. Il quar-
tiere è scosso, chiede giustizia.
E di comprendere come sia
stato possibile un delitto così
orrendo. L’omicidio di una
ragazza adolescente, che dopo
essere stata uccisa, è stata
abbandonata nei pressi dei
cassonetti della spazzatura, in
un sacco che si trovava all’in-
terno di un carrello della
spesa. “Un orrore”, dice un
passante in via Dusmet, la
strada del palazzo dove il
17enne arrestato dalla polizia
avrebbe ucciso brutalmente
Michelle. Erano le 15:30 di
mercoledì 28 giugno quando
un’inquilina dello stabile che
risiede al primo piano, tornan-
do da lavoro, ha incrociato il
presunto assassino.
“Scendendo le scalette c’era
questo giovane, non italiano
sicuramente, con questo gran-

de sacco nero aperto alla fine
da cui uscivano dei vestiti,
mutande, calzini, di tutto e di
più. Mi ha fatto passare gentil-
mente, era sicuramente molto
agitato”, ha detto all’AGI. Le
scale, appunto. Quelle dei due
piani - quaranta scalini in tutto
- che l’arrestato avrebbe sceso
con il cadavere della vittima
all’interno del sacco visto dalla
supertestimone. Da lì sono
stati percorsi i trecentocin-
quanta metri per arrivare in
via Borgia, dove il carrello è
stato abbandonato. “Io quel
carrello l’ho visto - ha detto
una residente che lavora di
fronte al luogo del ritrova-
mento - c’era un telo che
avvolgeva qualcosa, con un
sacco nero sopra. Tutti i giorni
pulisco il marciapiede, il can-
cello ieri mattina non c’era,
avevo pulito. Ho detto: ‘mi
hanno buttato un’altra cosa
qui. Porto su il cane, vengo e
lo tolgo’. E invece è arrivata la
polizia”. Il 17enne accusato
del delitto si trova in stato di
arresto. È stato interrogato in
Questura, negli uffici di via
San Vitale. Lunedì si svolgerà
l’interrogatorio di garanzia

davanti al Gip del tribunale
minorile. Secondo quanto si
apprende, Michelle sarebbe
stata uccisa con più fendenti,
scagliati con un coltello da
cucina. “Me l’hanno massacra-
ta - ha detto la mamma -
voglio giustizia”. Proseguono,
nel frattempo, le indagini sul
movente del delitto. In via
Borgia gli amici di Michelle
lasciano fiori e peluche:
“Continua a brillare da lassù”,
le scrivono, mentre brividi e
lacrime si danno il cambio sui
loro volti. 

Movente non chiaro,
si seguono più piste
Un movente non chiaro tanto
che, per alcune fonti, ‘non c’è’.
La morte di Michelle Maria
Causo, avvenuta il 28 giugno
in zona Primavalle, periferia
nord-ovest di Roma, è ancora
avvolta dal mistero. Il lungo
interrogatorio di giovedì
notte, non ha chiarito cosa
abbia scatenato la furia del
giovane contro la vittima. Al
momento non si esclude nes-
suna ipotesi: forse Michelle è
stata uccisa dopo aver rifiutato

un approccio sessuale da parte
del suo aggressore. Ma a scate-
nare la violenza potrebbe esser
stata una lite per pochi soldi e,
la vicenda, potrebbe, in parte,
essere legata al consumo di
droga con cui l’arrestato si
metteva in mostra anche sui
suoi profili social. Certo è che
il 17enne ha impugnato un
coltello da cucina, forse in
stato di alterazione per avere
assunto alcolici e droga, e ha
colpito la ragazza con diversi
fendenti per poi tentare di sba-
razzarsi del corpo mettendolo
in una busta nera e trasportan-
dolo su un carrello della spesa
che è stato poi posizionato
vicino a dei bidoni della spaz-
zatura in via Stefano Borgia.
Lunedì per il giovane presun-
to assassino è previsto l’inter-
rogatorio di convalida davanti
al gip del tribunale per i mino-
ri. Al momento non gli è con-
testata la premeditazione. Il 17
enne (origini cingalesi, ma
nato a Roma) deve rispondere
di omicido volontario e occul-
tamento di cadavere. Sempre
lunedì prevista una fiaccolata
in memoria di Michelle, par-
tendo dalla sede del liceo
Gassman in via Maffi, istituto
frequentato dalla giovanissi-
ma vittima. 

Piantedosi: “Le indagini
ci diranno il contesto in cui
è maturato l’omicidio”
“Questo tristissimo e dram-
matico episodio è all’analisi
ancora degli investigatori e le
indagini ci daranno l’esatto
contesto in cui è maturato”.
Così il ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi ospite a
Dritto e Rovescio su
Retequattro in onda questa
sera in merito all’omicidio
della diciassettenne Michelle
Causo uccisa a coltellate ieri
pomeriggio a Primavalle e
abbandonata in un carrello
della spesa. “Non basta dire
che bisogna accogliere, biso-

gna integrare: c’è un problema
di sostenibilità. Il tema delle
seconde generazioni che si
integrino sui nostri territori -
ha aggiunto - dell’offerta che
possiamo offrire loro, come
possiamo corrispondere alle
aspirazioni di una vita miglio-
re delle generazioni successive
a quelle degli immigrati è
molto importante. Tra le tante
cose che stiamo cercando di
fare c’è quello di un’azione
complessiva di freno alla ten-
denza dei flussi incontrollati e
la creazione di canali regolari
di ingresso per fare in modo
che questi fenomeni non siano
lasciati a sé stessi - ha sottoli-
neato Piantedosi - Governare i
processi migratori, i processi
generazionali di integrazione”

Pratelli: “Orrore per
l’ennesimo femminicidio,
la società reagisca”
“Anche questa volta aspettere-
mo l’esito delle indagini per
capire cosa sia accaduto a
Roma, nell’Anno Domini
2023, ad una ragazza di soli 17
anni uccisa a coltellate e poi
parcheggiata accanto ai sec-
chioni della spazzatura. Un
orrore, che si aggiunge agli
altri 39 dall’inizio dell’anno.
Tutti femminicidi, tutte donne
uccise in quanto donne per
mano di un uomo. È sotto gli
occhi di tutti il bisogno di
ribellarsi a questa guerra sot-
tesa contro la nostra libertà,
contro i desideri di autodeter-
minazione, nostri e delle
nostre figlie. Occorre farlo
come madri, come padri, come
ragazzi e ragazze, questo è un
tema che appartiene alla socie-
tà tutta intera. Aspetteremo sì,
con rispetto, il corso delle
indagini ma facciamolo in
piedi pronte e pronti a reagire
con tutti gli strumenti a dispo-
sizione”. A scriverlo è Claudia
Pratelli, Assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma
Capitale.

“Dietro molti fatti di cronaca ecla-
tanti ci sono dinamiche complesse
che non possono essere banalizzate.
Il caso di Primavalle, come il recente
di Abbiategrasso, colpisce non solo
per la ferocia, ma perché” questa
“sembra assolutamente sproporzio-
nata rispetto ai possibili moventi e
gli autori di questi crimini così effe-
rati sembrano quasi inconsapevoli
della portata delle loro azioni. Il rap-
porto con la realtà non è solo un

fatto di patologia o meno, ma anche
di sviluppo psicologico. Che non è
mai scontato e richiede i giusti ingre-
dienti, oggi sempre più problemati-
ci. Il rischio è di avere sempre più
persone che risultano ‘vuote’, inca-
paci di strutturare un rapporto
responsabile e consapevole con la
vita e con gli altri, che funzionano
solo ad un livello apparente e super-
ficiale”. Così all’Adnkronos Salute
David Lazzari, presidente del

Consiglio nazionale dell’Ordine
degli psicologi (Cnop), interviene
sull’omicidio della giovane Michelle
nel quartiere Primavalle a Roma. “Il
rischio - sottolinea - è quello di una
‘desertificazione della psiche’, che ci
rende automi biologici più che per-
sone. La società - ribadisce Lazzari -
deve capire che bisogna mettere in
campo azioni per lo sviluppo della
psiche, a partire dalle famiglie e
dalla scuola”.

“Dietro la ferocia persone vuote, automi”
Lo psicologo dott. David Lazzari: “Rischio desertificazione della psiche,
vanno messe in campo azioni a partire dalle famiglie e dalla scuola”

Una comunità scossa per l’omicidio di una ragazzina, che dopo essere stata uccisa, è stata
abbandonata vicino ai cassonetti della spazzatura, in un sacco all’interno di un carrello della spesa

Primavalle chiede giustizia e verità
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Tabaccaio aggredito
da due banditi
Ed è ancora violenza
a Primavalle
Ieri mattina in via Montanelli alla Torresina
il 61enne è stato ferito alla testa. Reagisce
sparando con la sua pistola mancandoli.
In due fuggono con 30mila euro

“Tra lusso ostentato, soldi e insulti a donne possono influenzare giovani e spingerli ad atti gravi” 

Codacons: “Giro di vite sui rapper
e i trapper che cantano violenza”

“L’omicidio di Primavalle a Roma della giovanissima
Michelle Maria Causo ci interpella come Chiesa e
come Società Civile. Non possiamo essere silenti per-
ché quanto è avvenuto è assurdo, inconcepibile, puro
scatenamento di una folle violenza e sfrenata distrutti-
vità. La ragione va cercata nel persistente degrado
della nostra civiltà in cui i giovani sono vittime sacrifi-
cali di un sistema alienante, incentrato sull’inaridi-
mento della vita interiore e sulla insubordinazione
rispetto alle regole della civile convivenza”. Lo affer-
ma monsignor Baldo Reina, vescovo ausiliare della
diocesi di Roma. “È evidente che il presente in cui
vivono immersi è segnato da una crisi valoriale che le
giovani generazioni hanno ereditato dagli adulti, sì,
quasi fosse una sorta di pendolo che oscilla tra lo stor-
dimento mortifero e il disinteresse per tutto. Ma allo-
ra, se il disagio è soprattutto culturale - sottolinea - non
ci sono rimedi a portata di mano, se non un rilancio

delle agenzie educative - famiglia, scuola, associazioni,
movimenti e comunità cristiane - in grado di contra-
stare, attraverso la testimonianza, quella nociva deriva
del pensiero, lo stordimento dell’anima e la dilagante
ignavia che non danno gioia alcuna”. “Quando si arri-
va ad uccidere è evidente l’incapacità, da parte di chi

commette l’efferato crimine, di cogliere il valore inesti-
mabile della vita - aggiunge -. E se a farlo è un giova-
ne ai danni di una sua coetanea, siamo tutti chiamati
in causa per aver fatto troppo poco o addirittura esse-
re stati latitanti nell’affermare la forza dell’amore,
unico antidoto contro gli oscuri presagi del nostro
tempo. E se poi di giustizia vogliamo parlare, essa si
potrà ottenere nella misura in cui sapremo sanare ciò
che è davvero malato: il cuore della persona umana,
indipendentemente dall’età anagrafica. Perché nessu-
no può dire io non c’entro. La speranza, dunque - con-
clude monsignor Baldo Reina - è quella di un cambia-
mento negli stili di vita e nel significato stesso da attri-
buire all’esistenza umana. Come Diocesi di Roma ci
stringiamo nella preghiera attorno ai familiari di
Michelle Maria, soprattutto alla cara mamma, espri-
mendo le nostre più sincere condoglianze per l’im-
menso dolore che li ha colpiti”.

Vescovo: “Violenza folle che nasce dal degrado della civiltà”

Ferite da arma da taglio al collo, all’addome e alla
schiena. È quanto emerge dai primi risultati dall’au-
topsia svolta oggi sul corpo di Michelle Maria Causo,
la minorenne uccisa in un appartamento di
Primavalle il 28 giugno. L’esame autoptico è stato
svolto presso l’istituto di medicina legale del
Policlinico Gemelli. In base a quanto si apprende è
stato confermato il quadro delle ferite riscontrare nelle
ore successive all’omicidio: Michelle è stata colpita da
almeno 6 coltellate inferte con un coltello da cucina.
Effettuati i prelievi per gli esami tossicologici. E’ stato
fissato per domani mattina l’interrogatorio di convali-
da per il 17enne accusato dell’omicidio. Il minorenne
comparirà davanti al gip del tribunale minorile della
Capitale. Secondo l’impianto accusatorio, il ragazzo
ha ucciso la coetanea con almeno 6 coltellate dopo una
lite. Resta ancora da chiarire il movente. Gli inquiren-
ti al momento lavorano su varie piste. Il giovane nel

corso dell’interrogatorio svolto in
Questura, al termine del quale è
scattato l’arresto per omicidio
volontario, avrebbe fatto
ammissioni nel corso di un
confronto “analitico e detta-
gliato”. Non si è esclude
che la lite, culminata con
l’accoltellamento, possa
essere scattata o per un
approccio sessuale respinto,
come anche detto ieri dal
padre della ragazza, o per un
presunto debito che la giovane
aveva con il 17enne forse per questioni
legate agli stupefacenti di cui scrivono oggi
alcuni quotidiani. Potrebbero essere disposti gli esami
tossicologici.

IL NONNO - “Nonno torno alle 12 e
cucino per te, non preoccuparti”.

Queste le ultime parole che
Michelle avrebbe rivolto a suo

nonno Elio, prima di uscire
di casa. “Mi auguro una
sola cosa, che la giustizia
faccia il suo dovere”, dice
con le lacrime e la voce
rotta. “Mia moglie è morta

sette mesi fa per un tumore -
continua piangendo - ora

un’altra ferita immensa, ho
perso il mio fiore”. “Lei aveva il

suo ragazzetto, l’assassino si era intro-
dotto nel giro delle sue amicizie”, racconta. E

conclude stanco: “Michelle era un angelo, adesso è
con sua nonna”.

L’autopsia: ferita da arma da taglio al collo, all’addome e alla schiena

“Serve un giro di vite su trapper
e rapper che diffondono mes-
saggi diseducativi e pericolosi, e
possono spingere in modo più o
meno indiretto i giovanissimi a
compiere violenze e atti illega-
li”. Lo afferma il Codacons,
intervenendo sull’omicidio di
Primavalle a Roma, dopo le
notizie secondo cui il ragazzo
responsabile dell’uccisione della
giovane Michelle sarebbe un
aspirante trapper, che pubblica-
va sui social foto e storie in cui
apparivano gioielli, banconote,
droghe, il tutto contornato da
minacce e insulti. “È innegabile
- spiega il Codacons - che perso-
naggi come rapper e trapper,
con un seguito vastissimo di
pubblico, possano influire sul
comportamento dei giovanissi-
mi, specie dei soggetti più fragi-
li, soprattutto quando diffondo-
no, attraverso canzoni o conte-
nuti pubblicati sui social, mes-
saggi sbagliati basati su violen-
za, minacce di morte, soldi faci-
li, armi, droghe e donne descrit-
te come oggetti, cliché negativi

diffusi da tali artisti sono perico-
losissimi perché possono spin-
gere all’emulazione i soggetti
più fragili, e influire sui loro
comportamenti portandoli a
compiere atti gravissimi di vio-

lenza e illegalità”. Per tale moti-
vo “riteniamo indispensabile
una stretta sui messaggi diffusi
da rapper e trapper sui social e
attraverso le loro canzoni, non
certo per attuare una censura

preventiva, ma al solo scopo di
evitare che messaggi pericolosi
possano giungere ad un pubbli-
co di giovanissimi facilmente
influenzabili”, conclude il
Codacons.

Momenti di paura nella matti-
nata di venerdì in via Indro
Montanelli, alla Torresina, in
zona Torrevecchia. Un tabac-
caio di 61 anni è rimasto ferito
alla testa dopo essere stato col-
pito con il calcio della pistola
da uno dei due rapinatori che
lo hanno aggredito all’uscita
del suo negozio per strappar-
gli un plico contenente l’incas-

so degli ultimi giorni, ovvero
circa 30mila euro in contanti.
La vittima, tuttavia, nonostan-
te la ferita alla testa, ha impu-
gnato la sua pistola - regolar-
mente detenuta- e ha aperto il
fuoco due volte contro i ban-
diti in fuga sullo scooter man-
candoli. Sul posto, poco dopo
le nove, sono subito interve-
nuti gli agenti delle volanti
della polizia e poi anche gli
investigatori della Squadra
mobile con la Scientifica che
stanno effettuando un sopral-
luogo nella zona della spara-
toria. Nessuno sarebbe rima-
sto ferito mentre il tabaccaio è
stato accompagnato in ospe-
dale con un’ambulanza
dell’Ares 118 in codice giallo
per una ferita lacero-contusa
alla testa. L’uomo sarà interro-
gato in giornata dagli investi-
gatori che hanno anche acqui-
sito le immagini alcune teleca-
mere di sicurezza della zona
per ricostruire quanto accadu-
to. Ricerche in tutta la zona di
Primavalle e Boccea della cop-
pia in scooter, che potrebbe
però aver utilizzato un moto-
rino rubato. I due avevano i
volti coperti dei caschi da
motociclista. Secondo i riscon-
tri degli investigatori il tabac-
caio si sarebbe dovuto recare
in banca a versare i soldi del-
l’incasso. Non si esclude che i
banditi fossero a conoscenza
di questa sua intenzione e per
questo si lavora anche per
individuare eventuali basisti
che possono aver fornito le
informazioni giuste per anda-
re a colpo sicuro. Anche per
questo motivo la vittima sarà
sentita dalla polizia. Si cerca-
no poi eventuali collegamenti
con un’altra rapina che lo stes-
so tabaccaio ha subito di
recente nel suo negozio.
Un’azione che sembra essere
stata messa a segno da due
banditi anche in quell’occasio-
ne ma che furono poi arrestati
perché responsabili tra l’altro
di altre aggressioni analoghe a
commercianti della zona.



Asseriva di essere un funzionario dell’Ambasciata Italiana in America e che il figlio era stato 
arrestato a seguito di un incidente stradale presumibilmente avvenuto in America, dove risiede

Estorce denaro ad un anziano di 78 anni
Carabinieri arrestano un 28enne di Napoli

Nelle ultime 24 ore, i Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma, con il
supporto dei colleghi del Gruppo Tutela
Salute, del Gruppo Tutela Lavoro e del
Nucleo Cinofili Santa Maria di Galeria,
hanno eseguito una serie di controlli
mirati a prevenire e reprimere reati di
natura predatoria e a contrastare situa-
zioni di degrado, abusivismo e illegalità
nel centro storico della Capitale. Ad
esito delle attività una persona è stata
arrestata e 12 denunciate a piede libero.
In manette è finito un cittadino stranie-
ro, senza fissa dimora, sorpreso a deru-
bare una donna a bordo della metropoli-
tana linea A all’altezza della fermata
“Termini”. I militari lo hanno bloccato
mentre, approfittando della calca, tenta-
va di sfilare lo smartphone dalla borsa

della vittima. I Carabinieri della
Compagnia Roma Centro hanno anche
denunciato un 33enne italiano trovato in
possesso di un coltello; due cittadine
georgiane e un cittadino algerino blocca-
ti dal personale addetto alla sicurezza di
un negozio mentre cercavano di allonta-
narsi senza pagare diverse confezioni di
prodotti cosmetici e capi di abbiglia-
mento; tre cittadini per inosservanza del
Daspo urbano emesso a loro carico dal
Questore di Roma e altri tre per l’inos-
servanza del divieto di ritorno nel
Comune di Roma. Gli stessi Carabinieri
hanno poi sanzionato 9 persone per la
violazione del divieto di stazionamento
nei pressi della stazione ferroviaria
Termini. A loro carico è stato emesso un
ordine di allontanamento e la multa di

100 euro a testa. Ad esito delle verifiche
presso le attività commerciali, i
Carabinieri hanno sanzionato, per un
totale di 1.550 euro, un 46enne cinese,
titolare di un ristorante in via Vicenza,
per aver installato un sistema di video-
sorveglianza senza la preventiva auto-
rizzazione. In zona Colle Oppio, invece,
i Carabinieri della Compagnia Roma
Piazza Dante hanno denunciato un
23enne romano trovato in possesso di 39
g di hashish e un 42enne originario di
Marino (RM) che, fermato a bordo della
sua autovettura, è stato trovato in pos-
sesso di 2 marmitte, di dubbia prove-
nienza, e di diversi attrezzi da scasso.
Nel corso dei controlli, i Carabinieri
hanno identificato 223 persone e esegui-
to verifiche su 125 veicoli.

Ad esito di una mirata e com-
plessa attività investigativa
coordinata dalla Procura della
Repubblica di Roma, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Trastevere e quelli della
Stazione Roma Porta Portese,
con la collaborazione dei
Carabinieri della Compagnia
Napoli Stella, hanno dato esecu-
zione a un’ordinanza di appli-
cazione della misura cautelare
degli arresti domiciliari, emessa
dal Gip del Tribunale di Roma,
nei confronti di un 28enne di
Napoli, gravemente indiziato di
estorsione ai danni di un 78enne
romano, compiuta il 7 gennaio
scorso a Roma. Il 9 gennaio
scorso, infatti, la vittima ha chie-
sto aiuto ai Carabinieri denun-
ciando che, nel pomeriggio del
7 gennaio, era stato contattato
telefonicamente da un uomo
che asseriva di essere un funzio-

nario dell’Ambasciata Italiana
in America e che il figlio era
stato arrestato a seguito di un
incidente stradale presumibil-
mente avvenuto in America,
dove risiede. Nello stesso fran-
gente, un’altra persona fingen-
dosi il figlio della vittima ha
riferito a quest’ultimo di fare
quello che gli diceva il presunto
funzionario. Acquisita la fiducia
dell’anziano, il presunto funzio-
nario riferiva inoltre alla vittima

che un dipendente dell’amba-
sciata avrebbe raggiunto la sua
abitazione per ritirare il denaro
che sarebbe servito per costruire
un fondo di garanzia per il
figlio. Poco dopo un uomo pre-
sentatosi a casa del 78enne si
sarebbe fatto consegnare soldi e
monili. L’attività investigativa
dei Carabinieri, a seguito della
denuncia prodotta dalla vitti-
ma, si è concentrata acquisendo
e analizzando i filmati delle tele-

camere di videosorveglianza,
intercettazioni telefoniche, ana-
lisi dei tabulati di traffico telefo-
nico e telematico dell’indagato.
Le indagini tecniche hanno con-
sentito così di raccogliere gravi
indizi di colpevolezza a carico
del 28enne. Per questo motivo, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Trastevere e quelli della
Stazione Roma Porta Portese,
con la collaborazione, nelle fasi
esecutive, dei Carabinieri della
Compagnia Napoli Stella,
hanno rintracciato e raggiunto il
28enne presso la sua abitazione
a Napoli, e gli hanno notificato
il provvedimento che ne ha
disposto la sottoposizione agli
arresti domiciliari. Si precisa che
il procedimento versa nella fase
delle indagini preliminari, per
cui l’indagato deve ritenersi
innocente fino a sentenza defi-
nitiva.
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Guardia di Finanza di Latina: sequestrate 
disponibilità finanziarie, beni immobili e mobili

Evasione fiscale 
nel commercio
di rottami
Nell’ambito di indagini coordi-
nate dalla Procura della
Repubblica di Cassino ed in
applicazione di un provvedi-
mento emesso dal G.I.P. del
medesimo Tribunale, i
Finanzieri del Comando
Provinciale Latina hanno dato
attuazione ad una ordinanza
applicativa di misure cautelari
reali nei confronti dei soci di
un’impresa sita in Castelforte
(LT), operante nel settore della
raccolta, dello smaltimento e
del trasporto di rottami di
ferro, acciaio e materiali di
risulta. Il provvedimento in
corso di esecuzione è stato
emesso all’esito di una verifica
fiscale eseguita delle Fiamme
Gialle di Formia, che ha con-
sentito di individuare imposte
ritenute occultate al Fisco per
circa 120 mila euro. Le investi-
gazioni economico-finanziarie,
condotte secondo l’ormai con-
solidata trasversalità dell’azio-
ne del Corpo che vede affianca-
te le tradizionali attività di
ispezione tributaria e le indagi-
ni di polizia giudiziaria, hanno
consentito di ipotizzare la com-
missione di una frode fiscale
posta in essere da due soggetti
di origine campana, tra loro
soci, i quali, operando senza
presentare alcuna dichiarazio-
ne dei redditi, avrebbero accu-
mulato negli anni un indebito

vantaggio tributario, occultan-
do e/o distruggendo le scrittu-
re contabili ed i documenti di
cui è obbligatoria la conserva-
zione, nel tentativo di impedire
agli organi di controllo la rico-
struzione effettiva del reale
volume d’affari conseguito
dall’impresa e la correlata
quantificazione delle somme
da versare allo Stato sia ai fini
delle imposte sui redditi che
dell’I.V.A. Disponibilità finan-
ziarie, beni immobili e mobili
registrati rientrano tra i beni
attinti dal decreto di sequestro
preventivo, funzionale alla
confisca diretta e per equiva-
lente fino alla concorrenza
della somma complessiva pari
all’ingiusto profitto di 120 mila
euro, emesso dal G.I.P. del
Tribunale di Cassino nei con-
fronti dei soci accomandante e
accomandatario. L’operazione,
che mira al recupero effettivo
alle casse dello Stato delle
somme illecitamente non
dichiarate, conferma la grande
attenzione delle Fiamme Gialle
al contrasto delle più pernicio-
se forme evasive, contribuendo
a preservare la leale concorren-
za tra le imprese e a promuove-
re prospettive di crescita sane
del mercato del lavoro e della
produzione, a tutela delle
libertà economiche di tutti i cit-
tadini.

Carabinieri contro degrado e illegalità
Intervento dei militari nel centro storico della capitale: un arresto e 12 denunce

Momenti di follia
a Gianicolense
23enne nigeriano usa un estintore
per danneggiare l’ufficio postale
L’altro Ieri mattina, numerose chiamate giunte al 112 hanno
segnalato la presenza di un cittadino straniero con in mano un
estintore che si aggirava in evidente stato di agitazione in cir-
convallazione Gianicolense. L’uomo ha raggiunto l’ufficio
postale lì ubicato e ha danneggiato con l’estintore la porta d’in-
gresso e ha tentato di danneggiare anche uno scooter parcheg-
giato nelle vicinanze. Sul posto sono intervenuti i Carabinieri
della Stazione Roma Monteverde Nuovo che hanno bloccato
l’uomo, identificato in un 23enne nigeriano ospitato presso un
“Centro Prima Accoglienza Rifugiati” poco distante, da dove
ha asportato l’estintore. I Carabinieri lo hanno arrestato e por-
tato in caserma. Dovrà rispondere dei reati di furto e danneg-
giamento aggravato.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



Anche nel mese di luglio sono attivi gli
Open Day dedicati alla carta d’identità
elettronica con le aperture straordina-
rie degli uffici anagrafici del
Municipio XI nella giornata di sabato
1, e degli ex punti informativi turistici
del centro anche domenica 2 luglio. Ne
dà notizia il Comune di Roma in una
nota. Per richiedere la carta d’identità
elettronica nei fine settimana è obbli-
gatorio prenotare il proprio appunta-
mento a partire dalle ore 9 di venerdì
oggi, fino a esaurimento delle disponi-
bilità, tramite il sito Agenda CIE del
Ministero dell’Interno
(https://www.prenotazionicie.inter-
no.gov.it/). “Prosegue l’impegno

dell’Amministrazione capito-
lina per snellire il lavoro dei
canali ordinari di rilascio della
CIE e per garantire un servizio
aggiuntivo alla cittadinanza,
con la possibilità di prenotare
il venerdì e avere un appunta-
mento l’indomani: nel prossi-
mo weekend saranno oltre 300
le richieste di documenti d’identità
accolte. Tale risultato è reso possibile
grazie ai Municipi e a tutti gli ufficiali
di anagrafe coinvolti, a cui va un senti-
to ringraziamento”, commenta
Andrea Catarci, assessore alle
Politiche del Personale, al
Decentramento, Partecipazione e

Servizi al territorio per la città
dei 15 minuti. Per espletare la
richiesta della CIE bisognerà
presentarsi muniti di ticket di
prenotazione all’Open Day,
di fototessera, di una carta di
pagamento elettronico e del
vecchio documento qualora
di tratti di rinnovo e non di

prima emissione. Municipio XI: la sede
di Via Cardano 135 sarà aperta sabato
1 luglio dalle ore 8.00 alle ore 16.00.
Piazza Santa Maria Maggiore, Piazza
Sonnino e Piazza delle Cinque Lune:
aperti sabato 1 luglio dalle ore 8.30 alle
ore 16.30 e domenica 2 luglio dalle ore
8.30 alle ore 12.30.

Comitati del No 
allo Stadio al Sindaco:
“Venga a vedere
l’area di Pietralata”

Botticelle, Oipa: “Ordinanza “anticaldo”
a tutela dei cavalli, denunciare le violazioni”
Divieto del servizio dalle 13 alle 17, in ogni orario sopra i 35° C e dalle 11 alle 18 durante le ondate di caldo con livelli di rischio 2 e 3
Emanata dal sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, l’or-
dinanza che dispone il divie-
to di circolazione delle botti-
celle e di ogni altro veicolo a
trazione animale in presenza
di ondate di calore. Lo comu-
nica l’Organizzazione inter-
nazionale protezione animali,
che invita la cittadinanza a
denunciare alla polizia muni-
cipale e alle guardie zoofile le
violazioni delle previsioni a
tutela dei cavalli contenute
sia nel Regolamento sulla
tutela degli animali sia nel-
l’ordinanza del 28 giugno,
che resterà in vigore fino al 15
settembre. Il provvedimento,
oltre a richiamare il divieto
fissato dal Regolamento che
impone il divieto di lavoro
dalle ore 13 alle 17 fino al 15
settembre, lo fissa in ogni
orario qualora la temperatura
sia superiore ai 35° C. Non
solo: il divieto scatta dalle 11
alle 18 nelle giornate con forti
ondate di calore, caratterizza-
te da livelli di rischio 2 e 3
secondo il bollettino giorna-

liero emanato dal Ministero
della Salute e diramato dalla
Protezione civile di Roma
Capitale. «Se ci s’imbatte in
botticelle in servizio fuorileg-
ge, invitiamo a chiamare
anzitutto la polizia municipa-
le al numero 0667691 o ai
numeri dei gruppi dei
Municipi interessati alla vio-
lazione. È importante fornire
il numero identificativo della

botticella e, se possibile, foto
o video geolocalizzati e con
l’orario in evidenza», spiega
la delegata dell’Oipa di
Roma, Francesca Lavarini.
«L’ordinanza prevede che
anche le guardie zoofile
potranno controllare il rispet-
to delle norme, quindi, nei
limiti della loro disponibilità,
è possibile coinvolgere anche
loro». L’Oipa ricorda come i

romani non amino le botticel-
le, anacronistica e triste tradi-
zione che usa i cavalli per
trainare turisti nel traffico,
nello smog, sotto la pioggia o
sotto il sole cocente. Lo testi-
moniano le migliaia di firme
raccolte per la delibera d’ini-
ziativa popolare che chiedeva
l’abolizione delle carrozzelle,
mai approvata
dall’Assemblea capitolina.

È un invito per un sopralluogo nelle aree individuate per l’edificazione
del nuovo Stadio della Roma a Pietralata, quello raccolto in una lettera
firmata dai Comitati del No allo Stadio. La riportiamo integralmente:
“Gent.mo Sindaco, On. Roberto Gualtieri, siamo cittadine/i del II e IV
Municipio, riuniti in Comitati e Associazioni attivi da anni sul territo-
rio, e siamo estremamente preoccupati per l’impatto che il progetto,
presentato dalla AS Roma per la costruzione dello stadio a Pietralata,
potrebbe avere sul nostro quadrante in termini di consumo di suolo,
inquinamento acustico e ambientale, traffico e sicurezza. Lei parla spes-
so di un “progetto bellissimo che ricucirà un quartiere degradato” ma
questo noi non riusciamo proprio ad immaginarlo. Predette aree sono
state ad oggi oggetto di un sopralluogo convocato in loco in data
21/04/2023 dalla Commissione Patrimonio, presieduta dall’On. Yuri
Trombetti, e dalla Commissione Lavori Pubblici, presieduta dall’On.
Antonio Stampete, durante il quale i partecipanti hanno potuto osser-
vare il contesto urbano dell’area, identificando puntualmente le aree di
prossima edificazione di ISTAT, TECHNOPOLE, STUDENTATO e
FACOLTA’ DI INGEGNERIA de “LA SAPIENZA” ed osservare la
presenza di un ecosistema faunistico vegetativo di rilevante importan-
za, con aree verdi volontariamente curate da abitanti e cittadini dove,
come confermato nell’ultima variante al PRG del 2012, è prevista la
costituzione del PARCO DI PIETRALATA. L’edificazione dello Stadio
della Roma andrebbe di fatto a radere al suolo questo importante eco-
sistema (secondo studi dell’Ispra il progetto comporterebbe un mag-
gior consumo di suolo pari a 21 ha.) e, vista l’attenzione mostrata da Lei
e dalla Sua Giunta per quanto riguarda la lotta al Cambiamento
Climatico e le condizioni di vita dei cittadini, cioè espressamente per
“rendere Roma una città vivibile, giusta, sana, sostenibile, mettendo al
centro la lotta al cambiamento climatico”, come da Lei stesso dichiara-
to, una Sua osservazione diretta dello stato dei luoghi sarebbe auspica-
bile e doverosa, così da avere piena contezza nel prendere una decisio-
ne che potrebbe rivelarsi estremamente dannosa per l’ambiente e per
gli abitanti di un intero quadrante. Per questo La invitiamo ad un
sopralluogo congiunto sulle aree di sedime prescelte dal progetto pre-
sentato, che potrebbe effettuarsi nella giornata del 19/07/2023 alle ore
18:00; saremo in grado di mostrarle lo sviluppo ad oggi previsto del-
l’area, le problematiche ancora non emerse, presentarle gli abitanti
delle zone limitrofe all’area interessata dal progetto e, soprattutto,
mostrarle come il degrado che si vuole curare con il cemento altro non
è che natura. Siamo fiduciosi in un suo gentile riscontro alla presente e
con l’occasione Le porgiamo i più cordiali saluti”.

Carta d’identità, nuovo open day nel week end

Ha preso il via la stagione estiva di Tiberis, il
parco attrezzato sulla riva sinistra del Tevere
sotto Ponte Marconi. Sono stati allestiti i
campi da beach volley, ripristinata la spiaggia
e realizzato un monoblocco prefabbricato
rivestito in legno per i servizi igienici accessi-
bili anche a persone con ridotta capacità
motoria. Nell’area relax sono stati posizionati
60 ombrelloni e circa 90 lettini. Lo spazio gio-
chi è dotato di 2 calcio balilla, 2 tavoli da ping-
pong e giochi da tavolo di vario tipo.Per il
chiosco bar destinato a punto di ristoro sono
stati utilizzati materiali rinnovabili, è equipag-
giato con attrezzature ad alto risparmio ener-
getico e l’area ristoro è stata ampliata con 40
tavoli. Allestita anche una zona wi-fi per chi
studia o lavora da remoto e una rete di illumi-
nazione con fari a led a basso consumo.
“Come annunciato, l’apertura al pubblico di
Tiberis è stata, quest’anno, anticipata a giu-

gno. E’ stata selezionata una proposta proget-
tuale di alta qualità, riducendo ulteriormente
l’impegno finanziario a carico
dell’Amministrazione. Grande attenzione è
stata posta sull’inclusività e la sostenibilità
degli allestimenti, sulle materie prime per la
ristorazione, sulla prevenzione degli sprechi
alimentari e la destinazione sociale delle ecce-
denze così come sulla raccolta differenziata
dei rifiuti e nel recupero degli oli esausti.
Vogliamo rendere Tiberis un luogo sempre
più accogliente, confortevole e attrattivo
anche per i suoi eventi serali, motivati dagli
ottimi risultati della passata edizione che ha
registrato oltre 19mila presenze complessive”,
dichiara Sabrina Alfonsi, Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti di
Roma Capitale.  La gestione 2023 è stata affi-
data, attraverso un bando pubblico, alla Food
Service S.r.l., società che da oltre 18 anni costi-

tuisce una delle realtà più importanti nel set-
tore romano del food & beverage e organizza-
zione di eventi. Tra le attività previste vi
saranno momenti educativi, ludico-ricreativi,
spettacoli e laboratori per bambini, lezioni di
pilates, yoga, beach volley, ginnastica postu-
rale ed eventi culturali per le famiglie, tornei e
un calendario di eventi serali a prezzi calmie-
rati quali musica dal vivo e Dj set. La stagione
di Tiberis si concluderà il 15 settembre con
apertura al pubblico tutti i giorni inclusi i
sabati, le domeniche e i festivi, dal lunedì alla
domenica, festivi compresi, dalle ore 8.00 alle
ore 24.00 (dal lunedì al giovedì) e dalle ore
8.00 alle ore 01.00 (dal venerdì alla domenica).
L’accesso diurno alla spiaggia e alle aree relax
sarà gratuito, mentre gli eventi serali avranno
un costo calmierato concordato con
l’Amministrazione. La capienza massima pre-
vista è di 200 persone.

Alfonsi: “Via alla stagione 2023 di Tiberis”
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L’assessore alla Cultura Gotor: “Due provvedimenti di grande importanza”
Due delibere sulla riorganizzazione
dei Teatri di cintura e sul “Globe 2”
Due le delibere approvate
dalla Giunta Capitolina che
riguardano i teatri romani: una
sulla riorganizzazione della
gestione dei Teatri in Comune
e l’altra relativa alla program-
mazione estiva del Globe
Theatre. La delibera sui Teatri
in Comune riorganizza il
modello gestionale dei cosid-
detti “teatri di cintura”, con un
coordinamento pensato per
valorizzare i singoli teatri,
attraverso il passaggio dei tea-
tri Biblioteca Quarticciolo, Tor
Bella Monaca, Scuderie di Villa
Pamphilj e Lido di Ostia, dalla
gestione della Fondazione
Teatro di Roma a quella di
Zètema Progetto Cultura a
partire dal prossimo 1° luglio
fino al 31 dicembre 2025.
Questo passaggio consentirà di
rafforzare la programmazione
dei teatri nel segno della quali-
tà, della originalità, della speri-
mentazione e della multidisci-
plinarietà senza interromperne
l’attività, con ricadute positive
sull’occupazione. Zètema, a
sua volta, procederà a esterna-
lizzare la programmazione
artistica; ad ogni modo verrà
garantita la continuità della
stagione 2023/24 già in pro-
gramma. Anche il Teatro della
Biblioteca Laurentina, al
momento in gestione
all’Istituzione Biblioteche di
Roma, verrà ricompreso, in un
secondo momento, nella rete
dei teatri di cintura gestiti da
Zètema. In questo scenario di
riforma del sistema teatrale
romano resterà alla neonata
Fondazione Teatro di Roma la
programmazione e la gestione
del Teatro di Villa Torlonia,
così come l’attività del Teatro
Valle, a lavori ultimati e,
ovviamente, quella del Teatro
Argentina e del Teatro India.
Con la seconda delibera, l’am-
ministrazione intende sostene-
re la continuità della program-

mazione del Globe Theatre di
Villa Borghese che, dopo il
cedimento di una delle scale
esterne nel settembre 2022, è
ancora sottoposto a sequestro
giudiziario. Per non disperdere
il valore della proposta unica
di teatro shakespeariano a
Roma si è deciso, nel ventenna-
le del progetto voluto e ideato
dal compianto Gigi Proietti, di
sostenere con un contributo
straordinario di 312mila euro il
progetto “Arena Gigi Proietti
Globe Theatre Silvano Toti

2023”, che vede in programma
spettacoli del teatro inglese che
si terranno in una struttura
alternativa e adiacente allo sto-
rico Globe Theatre all’interno
di Villa Borghese. Il progetto fa
capo alla stessa società
Politeama che si è fino ad ora
occupata della programmazio-
ne del Globe Theatre e che è
stata fondata e diretta da Gigi
Proietti fino alla sua morte ed è
oggi sotto la direzione artistica
del maestro premio Oscar
Nicola Piovani. Per la realizza-
zione del progetto è previsto
l’allestimento di una struttura
provvisoria per una program-
mazione di spettacoli che avrà
luogo da luglio alla fine del-
l’estate. Potranno essere di
nuovo proposti al pubblico,
quindi, vari titoli della tradi-
zione del teatro shakespearia-
no, che consentiranno a romani
e turisti di godere di un ampio
cartellone teatrale, garantendo
al tempo stesso il lavoro delle
oltre 150 persone, tra attori e
maestranze, coinvolte nelle sta-
gioni del Globe.. “Questi due

provvedimenti approvati dalla
Giunta sono di grande impor-
tanza - ha dichiarato l’assesso-
re alla Cultura di Roma
Capitale, Miguel Gotor - il
primo perché dà un nuovo
assetto alla gestione dei cosid-
detti ‘teatri di cintura’, i quali
ritroveranno sicuramente
nuovo slancio. Il provvedimen-
to è parte di una riforma del
sistema teatrale romano alla
quale stiamo lavorando dal-
l’inizio del nostro mandato e
risponde a delle richieste per-
venute dagli stessi operatori
del settore. In questo modo la
neonata Fondazione Teatro di
Roma potrà concentrarsi sulla
programmazione dei teatri che
ha in gestione con maggiore
efficacia. Quanto alla delibera
sul cosiddetto ‘Globe 2’, è
anch’essa rilevante perché per-
mette di dare continuità a una
realtà molto amata dai romani:
il progetto ideato e realizzato
dal grande Gigi Proietti, in
attesa della definizione della
situazione e del futuro del
Globe Theatre”, ha concluso.
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“Nokep Generation”:
la finale del concorso
Il 15 luglio presso il Centro Commerciale
Porta di Roma, organizzato da Nokep Tv

Torna a Sabaudia il “Sabau Beach”
Fino al 9 settembre si potrà andare gratuitamente al mare con gli amici a 4 zampe
Anche quest’anno si potrà andare al
mare con il proprio cane a Sabaudia,
presso la spiaggia “Sabau Beach”, con
ingresso libero tutti i giorni fino al 9
Settembre. La rinnovata iniziativa
della Città di Sabaudia di dedicare una
parte di spiaggia ai cani ed ai loro
accompagnatori, anche quest’anno
sarà situata al km 27,050 del lungoma-
re pontino, fra le Discese 16 e 17, in una
delle parti più incontaminate e sugge-
stive del litorale sabaudo. Realizzata
per l’undicesimo anno
dall’Associazione “Mondo Cane”, una
spiaggia interamente attrezzata e gesti-

ta a titolo gratuito dai volontari, dove
si troverà tutto l’occorrente per il
benessere degli amici a quattro zampe,
ciotole, palline, acqua potabile, e con
tanto spazio per far giocare liberamen-
te gli animali ma anche un posto
“unico” dove trascorrere una giornata
spensierata con la famiglia e i bambini.
Il cibo e i tanti giochi saranno anche
quest’anno offerti da Monge da sem-
pre al fianco dell’Associazione. La rin-
novata sensibilità dell’amministrazio-
ne Pontina nella figura del Sindaco
Gen. Alberto Mosca e delle Istituzioni
regionali, degli Enti territoriali,

dell’Ente Parco del Circeo e della
Capitaneria di Porto e dell’USL
Veterinaria di Latina su questo tema,
anche quest’anno hanno contribuito
alla partenza di questo servizio unico e
prezioso nel suo genere, che tutti gli
anni registra la presenza di migliaia di
“quattrozampe” e famiglie. Un servi-
zio gestito con costanza
dall’Associazione “Mondo Cane”, che
da oltre un decennio opera sul territo-
rio pontino e che si spera diverti un
esempio “virtuoso” da imitare, per
aumentare le spiagge “pet friendly”,
sull’intero territorio regionale.

L’attesa è quasi finita: sta per
arrivare la finalissima dell’
apprezzato concorso canoro
“Nokep Generation”, che si
terrà il 15 luglio presso il
Centro Commerciale Porta di
Roma. Un evento organizzato
da Nokep TV e reso possibile
grazie al sostegno deo spon-
sor Playspotify.it. Preparatevi
per una serata indimenticabi-
le, ricca di musica, emozioni e
sorprese. Il climax di un per-
corso appassionante che ha
visto talenti provenienti da
tutta Italia contendersi un
posto sotto i riflettori. E come
ciliegina sulla torta, la presen-

za di un ospite speciale segre-
to, che potrebbe essere la stes-
sa star internazionale, Electra
Lamborghini. Prima della
finalissima, non dimenticate-
vi di seguire la semifinale, in
programma il 9 luglio. Anche
questa promette di essere una
serata carica di adrenalina e
di esibizioni di alto livello. Gli
artisti daranno il massimo per
guadagnarsi l’accesso alla
finalissima, assicurando un
evento di grande intratteni-
mento. La conduzione del-
l’evento sarà affidata al dina-
mico duo delle Donatella, che
hanno seguito tutto il percor-
so del concorso, dalla prima
audizione fino alla finalissi-
ma. Con il loro stile unico e
l’energia contagiosa, le
Donatella sapranno sicura-
mente coinvolgere il pubbli-
co, creando un’atmosfera
magica. Il 15 luglio il Centro
Commerciale Porta di Roma
si trasformerà in un gigante-
sco palcoscenico. Musica,
luci, emozioni: tutto è pronto
per regalarvi una serata da
non dimenticare. Un grande
evento da non perdere, orga-
nizzato da Nokep TV e sup-
portato da Playspotify.it, che
gia si preannuncia un’espe-
rienza unica ed indimentica-
bile. 
Per ulteriori informazioni, si
prega di contattare il numero
di riferimento o di visitare il
sito web ufficiale.





L’”Infiorata Storica di
Roma” e delle “Pro Loco”
tornano a colorare via della
Conciliazione, offrendo uno
spettacolo unico in onore del
Santo Padre e in occasione
della festa patronale dei SS.
Pietro e Paolo. Dodici i quadri
realizzati in un tripudio di
colori esteso per oltre 600mq.
Ispirate al tema della “Pace”,
le opere d’arte sacre sono state
composte con vari materiali e
tecniche: dai petali (freschi o
essiccati) al sale, dallo zucchero
al caffè, sino al quadro realizza-
to interamente all’uncinetto (in
lana): peculiarità scaturite dalle

singole tradizioni regionali.
L’iniziativa è stata inaugura-
ta da Antonino La Spina,
presidente dell’Unione Pro
Loco d’Italia, Lucia Rosi,
presidente della Pro loco di
Roma Capitale, Mauro
Abbondanza, direttore
della Pro loco di Roma
Capitale, Antonio De Poli,
Senatore Questore,
Luciano Crea, presidente
Commissione Cultura
della Consiglio Regionale
del Lazio e Andrea
Melilli, presidente
Infioritalia; presenti, fra
gli altri, anche Maria
Giulia De Cristofaro,
vicesindaco di Rotonda
(Pz), Jacopo Scatà asses-
sore al Commercio del

1° Municipio, Niccolò Camponi consi-
gliere del 1° Municio e Don Luigi
Portarulo inviato dal Santo Padre
quale referente degli italiani a New
York. “L’emozione più forte - ha sotto-
lineato il presidente dell’Unpli,
Antonino La Spina - è stata la parteci-
pazione spontanea di passanti e turisti
che ieri notte sono venuti ad ammira-
re la realizzazione delle opere, finendo
per lavorare insieme alle Pro Loco.
Anche in questa occasione abbiamo
portato a Roma, la ricchezza delle tra-
dizioni dei singoli territori dando la
possibilità a piccole comunità di avere
una vetrina internazionale: un’occa-
sione per promuovere le proprie
eccellenze ad un pubblico provenien-
te da ogni del mondo”. “In questo
momento - ha continuato - il messag-
gio che deve arrivare a tutti è quello
della pace che noi abbiamo voluto lan-
ciare attraverso l’arte e da un luogo
simbolico. Tutte le 6.300 Pro Loco
d’Italia e il milione di volontari che
operano con le Pro Loco invocano a
piena voce un messaggio forte di
pace”. “Siamo davvero contenti di
essere riusciti a riprendere la tradizio-
ne dell’Infiorata tagliando il simbolico
traguardo delle dieci edizioni - ha
affermato Lucia Rosi, presidente della
Pro Loco di Roma -. Abbiamo iniziato
nel 2011, riprendendo un’antica tradi-
zione della cultura romana risalente
1625 e che si era persa. Siamo felici di
aver condiviso gli sforzi e l’impegno
con le altre Pro Loco d’Italia e puntia-
mo a realizzare edizioni ancor più
partecipate”. Le rappresentazioni

sono state allestite con un lavoro
faticoso, ma di precisio-
ne, iniziato al tramonto
di ieri e proseguito, senza
sosta per l’intera nottata e
sino all’alba di oggi, cui
hanno preso parte oltre
trecento volontari prove-
nienti dalla singole località
coinvolte. All’”Infiorata
delle Pro Loco d’Italia”
hanno preso parte le
seguenti associazioni, in
rappresentanza di otto
regioni. Pro Loco Fucecchio
(Firenze, Toscana); Pro Loco
Serracapriola (Foggia, Puglia
); Pro Loco Rotonda (Potenza,
Basilicata); Pro Loco

Pontelongo (Padova, Veneto); Pro
Loco San Salvo (Chieti, Abruzzo); Pro
Loco “Rocce Rosse” di Tortorì
(Nuoro, Sardegna); Pro Loco
Fermignano (Pesaro Urbino, Marche),
Pro Loco Castelraimondo (Macerata,
Marche), Pro Loco Poggio Moiano
(Rieti, Lazio) e gli Infioratori di Tivoli
(Roma, Lazio). “Rivolgo un grande
complimento all’Unione delle Pro
Loco d’Italia per questa manifestazio-
ne. L’infiorata di oggi dimostra ancora
una volta il grande valore del volonta-
riato che, come in questo caso, consen-
te di far conoscere quelle tradizioni
che fanno parte della cultura dei nostri
territori” ha evidenziato, intervenen-
do all’evento, il Senatore Questore
Antonio De Poli. “Abbiamo potuto
ammirare ed osservare delle vere
opere d’arte che valorizzano la cultu-
ra, la storia e le tradizioni della nostra
regione e di tutte le altre regioni che
sono rappresentate. Guardiamo già
all’edizione del Giubileo 2025 e, in tal
senso, sosterremo questa iniziativa,
sposando l’impegno degli infioratori
di voler realizzare una rappresenta-
zione ancor più estesa” ha affermato
Luciano Crea, presidente della
Commissione Cultura del Consiglio
regionale del Lazio.

I dettagli delle infiorate
L’”Infiorata Storica di Roma” festeg-
gia la decima edizione, la prima risale
al 2011, ed è ideata e promossa dalla
Pro Loco Roma Capitale con il patro-
cinio di Regione Lazio, Municipio
Roma I Centro e da Infioritalia
(Associazione Nazionale Infiorate
Artistiche). L’evento riprende e valo-
rizza un’antica tradizione della cultu-
ra romana che si fa risalire al 1625, con
il fiorista Benedetto Drei. Il quadro è
stato realizzato su Piazza Pio XII
(piazza San Pietro), in collaborazione
con le associazioni Colibrì onlus e
Contrada Farfalla. L’ Infiorata delle
Pro Loco d’Italia” promossa
dall’Unione Nazionale delle Pro Loco
d’Italia, giunta alla terza edizione,
porta nella capitale l’eccellenza delle
rappresentazioni dei maestri infiora-
tori di tutta la penisola, valorizzando
queste tradizioni presenti in molte
località e continuando nella costante
opera di promozione dei patrimoni
culturali immateriali di cui è ricco

ogni singolo territorio.

I dettagli delle singole opere
Quadro Pro Loco di Roma. Titolo: San
Francesco. Tecnica usata: l’opera
viene realizzata con la tecnica dei
petali e trucioli. Quadro Pro Loco di
Pontelongo. Titolo: “La pace è...”.
Tecnica usata: zucchero e sale colorati
con inserti di essenze vegetali legnosi
e foglie. Quadro Pro Loco di
Fermignano. Titolo: “Le ali dello spiri-
to”. Tecnica usata: fiori, foglie, rosma-
rino, ghiaino (marmo di Carrara),
segatura, caffè, favino nero, sale gros-
so e fiori interi. Quadro Pro Loco di
San Salvo. Titolo: San Vitale martire.
Tecnica usata: l’opera è stata realizza-
ta in 5 mesi di lavorazione da un cen-
tinaio di uncinettine della Città di
San Salvo e dintorni, un mosaico di
migliaia di fiorellini fatti a mano.
Quadro Pro Loco di Serracapriola.
Titolo: La crocifissione di Gesù.
Tecnica usata: tecnica della vetrata a
mosaico, composta da piccoli, medi e
grandi pezzi rifiniti con linee nere
che li mettono in risalto e racchiusi, a
finire, in una finta intelaiatura.
Materiale usato Sale grosso, sale fino,
colori a tempera, colla vinilica.
Quadro Pro Loco di Castelraimondo.
Titolo: Melonia dell’armonia.
Tecnica usata: Fiori e petali. Quadro
Pro Loco di Rotonda. Titolo: Il tempo
della pace. Tecnica usata: Il materia-
le utilizzato è sale grosso colorato
con colori acrilici. La tecnica consiste
nel riempimento delle forme e degli
spazi con il sale precedentemente
colorato. Quadro Pro Loco di
Fucecchio. Titolo: Assisi...Città della
pace.Tecnica usata: Fiori freschi (cri-
santemina e garofani) a petalo inte-
ro e/o sminuzzato ma anche semi e
petali essiccati. Quadro Pro Loco di
Tortolì. Titolo: Nostra Signora di
Bonaria portatrice di pace .Tecnica
usata: petali di garofani e crisantemi
freschi. Materiale secco di vario
genere come romice, fiori di pino e
anche avena. Quadro Infioritalia e
Pro Loco di Poggio Moiano. Titolo:
Pax..Tecnica usata: Il tappeto floreale
sarà realizzato in gran parte con fiori
freschi e piccole parti con fiori essic-
cati e semi. Quadro Infioratori di
Tivoli. Titolo: Le ali della speranza.
Tecnica usata: sale, trucioli e fiori.
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Dodici i quadri realizzati sul tema della Pace per un’estensione complessiva di 600 mq
Infiorata Storica di Roma e Infiorata

delle Pro Loco un vero tripudio di colori



E’ bastata una miccia o, meglio,
una buca per accendere l’ormai
abituale scontro social tra mag-
gioranza e opposizione in quel
di Cerveteri. Infatti, martedì 27
giugno, nei pressi della nuova
fermata degli autobus in Via
Delle Mura Castellane si è aper-
ta una vera e propria voragine.
Un’occasione ghiotta per l’oppo-
sizione che ha sottolineato l’ina-
deguatezza di quest’ammini-
strazione: “E dopo un capolinea
degli autobus organizzato in
fretta e furia, senza osservare le
più elementari norme di sicurez-
za stradale ed una improvvisata
quanto assurda fermata in disce-
sa, dove si è aperta una voragi-
ne” scrive la consigliera Anna
Lisa Belardinelli. E poi l’appello
alla maggioranza: “Consiglieri
di maggioranza trovate un po’
di coraggio per staccare la spina
a questo governo cittadino e
porre fine all’agonia a cui state
condannando Cerveteri!” riba-
dendo la posizione di dissenso
netta verso il governo
“Gubescucci”, sempre citando la
Belardinelli. Qualche ora dopo è
arrivata la risposta del
Presidente del Consiglio,
Carmelo Travaglia che non le ha
mandate di certo a dire e ha
scritto così: “Sto pensando che a
Cerveteri c’è abbondanza di
avvoltoi e iene. Come ben sape-

te questi animali si avventano su
qualsiasi carogna gli capita. [...]
Queste iene sperano di vedere
Cerveteri sprofondata pur di cri-
ticare il Sindaco e il suo opera-
to”. Il post ha trovato anche l’ap-
poggio di alcuni membri della
maggioranza come l’assessore
Luchetti, la consigliera
Mensurati e il segretario del PD
Zito. Insomma, i nervi sono tesi
e i toni esacerbati. Da Cerveteri è
tutto, per ora; lo show sicura-
mente continuerà. Ma siamo

sicuri che ai cittadini interessi?

Orsomando: “Il capolinea 
dei bus a viale Manzoni
il più grande capolavoro 
dell’amministrazione Gubetti”
“Il capolinea dei pullman in
viale Manzoni è uno dei più
grossi capolavori
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale di Cerveteri, che
come al solito ha preferito spo-
gliare un altare per vestirne un
altro”. Così il consigliere di

opposizione Salvatore
Orsomando che aggiunge:
“Sindaca sono d’accordo con lo
spostamento del capolinea, ma
andava fatto con un alternativa
seria e già collaudata, invece di
quell’ obbrobrio privo delle più
elementari norme sulla sicurez-
za. La soluzione? Verifichi se il
terreno adiacente è di proprietà
comunale e si attivi per la realiz-
zazione di un progetto che rien-
tri nella normalità di una società
civile”
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Pubblica, libera, attrezzata, accessibile a
tutti e gratuita. Oggi sabato 1 luglio alle
ore 09.00 apre ufficialmente la spiaggia
“Liberamente”, la spiaggia realizzata dal
Comune di Cerveteri idonea ad ospitare
in completa sicurezza bagnanti con disabi-
lità motorie permanenti o momentanee.
Fondamentale per la realizzazione della
spiaggia, il contributo proveniente dalla
Regione Lazio nell’ambito dei progetti di
sicurezza e fruibilità degli arenili, oppor-
tunità che l’Amministrazione comunale di
Cerveteri ha saputo cogliere nel migliore
dei modi. Si può prenotare il proprio
posto in spiaggia già da venerdì 30 giu-
gno, contattando il numero 3274251773. Il
servizio della spiaggia LIBERAMENTE è
fruibile da tutti i cittadini, anche non resi-
denti. È totalmente gratuito. Al fine di
consentire una corretta gestione degli
spazi, è obbligatorio prenotare il proprio
posto. Progettata per la prima volta
durante l’Estate del 2021, sin dal primo
giorno ha riscontrato un enorme successo
tra l’utenza, venendo presa ad esempio e
come modello virtuoso in tutto il Lazio. La
spiaggia “Liberamente”, posizionata sul
tratto di spiaggia libera alla sinistra dello
stabilimento “Ocean Surf”, sarà dotata di
tutti i servizi e attrezzature necessarie per
trascorrere una giornata al mare senza
barriere architettoniche e in completa

comodità: sedie job, lettini dedicati, docce
con acqua calda, sedie Sand&Sea e del
personale incaricato che saprà fornire assi-
stenza ai visitatori in totale sicurezza. “La
spiaggia Liberamente è uno dei progetti di
cui come Amministrazione andiamo mag-
giormente fieri ed orgogliosi, perché
rispecchia in pieno quei valori di accessi-
bilità universale che crediamo siano
imprescindibili nella società di oggi - ha
detto il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti
- LIBERAMENTE è un progetto che fa
diventare realtà il concetto di abbattimen-
to delle barriere architettoniche, un tema
sul quale, anche grazie ai fondi ottenuti
per la redazione dei PEBA - Piano
Eliminazione Barriere Architettoniche,
stiamo lavorando con impegno. Sulla

spiaggia Liberamente si potranno trascor-
rere insieme ai rispettivi accompagnatori
delle giornate di mare in comodità, sicu-
rezza e libertà perché vogliamo che il
mare sia di tutti. Lavoreremo per garanti-
re a tutti, ad ogni singolo cittadino e citta-
dina, inclusione e diritti”.
“Sull’accessibilità delle nostre spiagge
abbiamo lavorato molto nel corso degli
anni - prosegue il Sindaco Elena Gubetti -
da anni abbiamo dotato ogni spiaggia
libera di passerelle funzionali per garanti-
re la fruibilità dell’arenile a tutti e ogni
estate, è sempre operativa la Protezione
Civile Comunale, che in accordo con le
autorità deputate, garantisce servizi e assi-
stenza ai bagnanti”. “Con l’occasione -
conclude il Sindaco - ringrazio di vero
cuore l’Assessore alla Sostenibilità
Ambientale Francesca Appetiti e
l’Assessore alle Politiche Sociali Francesca
Badini, che insieme alla funzionaria della
mia Segreteria Chiara De Vincenzo e al
prezioso supporto della Multiservizi
Caerite, hanno lavorato con impegno
affinché anche quest’anno potessimo
garantire questo servizio alla cittadinanza.
Nei prossimi giorni, organizzeremo una
grande festa in spiaggia aperta a tutti: sarà
occasione per augurarci una buona estate
da trascorrere insieme sulle nostre spiag-
ge, a Campo di Mare”.

Torna la spiaggia pubblica, libera, gratuita e attrezzata per persone con disabilità motoria

Oggi a Campo di Mare apre Liberamente
Il sindaco Elena Gubetti: “Progetto che rispecchia in pieno i valori dell’accessibilità universale”

Il Comune di Cerveteri con il Comitato di Zona Valcanneto e
l’Associazione Scuolambiente uniscono le forze per il Bosco di
Valcanneto. È stato sottoscritto questa mattina in Sala Giunta il
Patto di Collaborazione tra l’Amministrazione comunale di
Cerveteri e le due realtà associative del territorio, che hanno pro-
posto un progetto di promozione e tutela ambientale e culturale
del polmone verde presente all’interno della Frazione. Si tratta
del primo Patto di Collaborazione ufficializzato
dall’Amministrazione comunale dopo l’approvazione in
Consiglio comunale. Uno strumento, quello del Patto di
Collaborazione, che consente a singoli cittadini e a realtà asso-
ciative, in accordo con l’Amministrazione comunale, di prender-
si personalmente cura di aree del territorio e progetti con l’inten-
to di riqualificarli e valorizzarli per offrire dunque un servizio di
pubblica utilità alla cittadinanza. Nel dettaglio, l’accordo di col-
laborazione tra il Comune di Cerveteri, Comitato di Zona e
Scuolambiente prevede la promozione da parte delle due
Associazioni delle attività della cura del verde, sempre seguen-
do il vademecum informativo fornito dall’Ente, presidio del-
l’area con la trasmissione di segnalazioni di eventuali problema-
tiche, realizzare attività di animazione ludico, culturale, artisti-
ca, ricreativa e musicale per rendere il bosco un posto piacevole,
fruibile ed animato da bambini e da famiglie in sicurezza e favo-
rire momenti di socializzazione e aggregazione a favore della
comunità anche con il coinvolgimento di altre associazioni. Sarà
chiaramente sempre vigile l’Amministrazione comunale, che
garantirà assistenza, supporto e sostegno per ogni necessità alle
realtà che hanno sottoscritto il patto. “Il Bosco di Valcanneto è
un patrimonio naturalistico dal valore inestimabile per
Cerveteri, che solamente lo scorso anno, dopo un lungo lavoro
urbanistico e procedurale portato avanti dall’amministrazione,
siamo riusciti ad acquisire a Patrimonio dell’Ente - ha dichiara-
to l’Assessore alla Sostenibilità Ambientale del Comune di
Cerveteri Francesca Appetiti - i Patti di Collaborazione sono uno
strumento importantissimo, che regolamentano e ufficializzano
le modalità delle attività di volontariato attivo della cittadinan-
za nel territorio. Come Amministrazione accogliamo sempre
con estremo favore le iniziative da parte di singoli cittadini e
associazioni di mettersi a disposizione della propria collettività,
ma queste vanno fatte in maniera chiara, netta e ben regolamen-
tata dall’Ente. Proprio come accadrà in questo caso per il Bosco
di Valcanneto, che sia chiaro, non diventerà un luogo di feste o
un parco giochi, sarà un luogo che dovrà essere sempre total-
mente rispettato, per la sua natura, per la sua ricchezza natura-
listica e per la sua unicità. Ai Volontari di Scuolambiente e del
Cdz Valcanneto, il mio ringraziamento e l’augurio di un buon
lavoro, per una ottima e proficua collaborazione”.

Voragine in via delle Mura Castellane,
tensione tra opposizione e Presidente del Consiglio

Patto di Collaborazione
per il Bosco di Valcanneto 
Comune-Cdz-Scuolambiente
L’assessore Appetiti: “Patti di Collaborazione
strumento fondamentale per regolare il volontariato
libero di cittadini e associazioni nel territorio”

Buca nei pressi della nuova fermata bus: i consiglieri Belardinelli e Piergentili attaccano, Travaglia risponde



Da mercoledì 28 giugno, il
Parco Giochi di Largo
Giordano a Valcanneto avrà
chi si occuperà dell’apertura e
della chiusura dei cancelli. È
frutto della firma del primo
Patto di Collaborazione, la cui
ufficialità è stata sancita in Sala
Giunta, all’interno del Palazzo
del Municipio, con la sottoscri-
zione dell’accordo tra Comune
di Cerveteri e il Signor Davide
Smolari, cittadino di
Valcanneto e risorsa importan-
te per la collettività e per il
locale Comitato di Zona e che
già da più di 10 anni è quoti-
dianamente al servizio della
comunità per puro spirito di
servizio. Presenti al momento
della firma, il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti, il
Dirigente Area II Dottor
Emiliano Magnosi e Francesca
Appetiti, Assessore alla
Sostenibilità Ambientale che
ha curato l’intero iter dei Patti
di Collaborazione, partendo

dall’approvazione in Consiglio
comunale fino alla sua prima
sottoscrizione. Grazie alla
disponibilità e al senso di
appartenenza al proprio terri-
torio del Signor Davide, si è
giunti alla firma di questo
Patto di Collaborazione, che di
fatto ufficializza la collabora-
zione e consente lui, in com-
pleta sicurezza, soprattutto da
un punto di vista legale, di

prendere possesso delle chiavi
del Parco e regolamentarne
l’apertura e la chiusura dei
cancelli. “Si tratta di un’attività
estremamente importante que-
sta che offre alla collettività di
Valcanneto il Signor Davide -
ha dichiarato Francesca
Appetiti, Assessore alla
Sostenibilità Ambientale del
Comune di Cerveteri - il Parco
di Largo Giordano a

Valcanneto è uno dei punti di
maggiore aggregazione all’in-
terno della Frazione, dove ogni
giorno si ritrovano tantissime
famiglie con i propri figli.
Questo, a volte, può comporta-
re in particolar modo in orari
serali o nelle ore del riposo,
che il giocare dei bambini e
schiamazzi, arrechino disturbo
alle abitazioni limitrofe.
Regolamentando l’apertura e

chiusura del Parco, che
comunque rimarrà sempre
pubblico e totalmente gratuito,
garantiremo una maggiore
tranquillità ai residenti vicini
al Parco, oltre al fatto di preve-
nire, chiudendo a chiave i can-
celli, possibili episodi di bivac-
co o vandalismo notturno”. “Il
Patto di Collaborazione non
prevede alcun costo per
l’Amministrazione comunale e

chiaramente neanche per il cit-
tadino o la realtà associativa
che sceglie di sottoscriverlo
per prendersi cura di aree o di
attività del territorio - ha pro-
seguito la Appetiti - sempre
nei giorni scorsi abbiamo sot-
toscritto un altro Patto di
Collaborazione, quello con il
Comitato di Zona di
Valcanneto e con
Scuolambiente che hanno pro-
posto un importante progetto
in favore del Bosco di
Valcanneto, che spazierà da
iniziative di sensibilizzazione,
tutela ambientale e promozio-
ne culturale di questo spazio
unico nel suo genere all’inter-
no del territorio di Valcanneto.
Come sempre detto, rimango a
disposizione di tutte le realtà
associative e cittadini che vor-
ranno mettersi a disposizione
del proprio territorio: con i
Patti di Collaborazione, insie-
me, possiamo fare molto per
Cerveteri”.

Sottoscritto il secondo Patto di Collaborazione tra Comune di Cerveteri e Cittadini
Parco giochi di Valcanneto: Davide Smolari
si occuperà dell’apertura e della chiusura
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Una tranquilla giornata al mare che
può trasformarsi in un incubo con
caviglie e schiena prese d’assalto
dalle pulci di mare. E’ accaduto sul
litorale dell’alto Lazio con diverse
segnalazioni di bagnanti coperte
dalle pustole frutto dell’attacco di
questi piccolissimi crostacei che
vivono nella sabbia. “Non è una novi-
tà la comparsa delle pulci di mare sulle
spiagge, è un andamento ciclico e in
questo periodo ce ne sono di più. E’ pos-
sibile che il cambiamento climatico ne
influenzi la riproduzione. Ma non sono
pericolose, certo sono molto fastidiose
ma nella mia esperienza decennale non

ho mai visto reazioni rischiose dalle loro
punture. La pulce ha un veleno nella
saliva particolarmente urticante che
crea queste papule principalmente nelle

caviglie e nella schiena”. Lo spiega
all’Adnkronos Salute Eleonora
Nucera, allergologa e immunologa
clinica del Fondazione Policlinico

universitario Gemelli Irccs di Roma.
Ma come avviene la puntura? “Le
persone si sdraiano sull’asciugamano e
sono bersagli facili per le pulci di mare

che sono molto molto piccole e nere
quindi con una sabbia scura difficili da
vedere”, risponde. Come ci si può
difendere? “Ci son spray repellenti a
base di oli essenziali che si possono usare
per prevenzione - suggerisce - Poi si
deve sbattere più volte il proprio asciu-
gamento. Se ci si accorge di essere stati
punti lavarsi con acqua fredda e sapone
antisettico, usare una crema lenitiva a
base di calamita, di aloe vera o menta
piperita che riducono il prurito. Per
ridurre le papule si può poi usare una
crema cortisonica e prendere un antista-
minico se si è un soggetto particolar-
mente sensibile”.

Estate, allarme pulci a Campo di Mare
Allergologa: “Fastidiose ma pochi rischi”
“Hanno un veleno nella saliva particolarmente urticante
che crea papule principalmente nelle caviglie e nella schiena”

“Le dichiarazioni del Presidente del consi-
glio comunale Carmelo Travaglia in merito
alle critiche espresse da alcuni componenti
della minoranza sulla gestione del manto
stradale testimoniano il livello comunicati-
vo, di rispetto e di rappresentanza degli
organi istituzionali del nostro comune”.
Così Italia Viva Cerveteri in una nota. “Forse
per mascherare - aggiungono - l’inesistenza
di politiche di sviluppo e la completa man-
canza di idee i rappresentanti istituzionali
del comune abbassano il livello del dialogo

paragonano Consiglieri comunali di opposi-
zione al mondo animale, mostrando così
una idiosincrasia verso i cittadini che critica-
no l’operato di questa amministrazione”.
“Riteniamo che una cittadina come
Cerveteri debba avere politici all’altezza

delle situazioni e nel caso specifico il
Presidente del Consiglio comunale, carica
retribuita e ricoperta da molti e molti anni
da Carmelo Travaglia, debba avere un profi-
lo alto e un ruolo super partes oltre ai poteri
propri della sua figura”. “Questa volta non è

avvenuto e la comunicazione non è stata
all’altezza del ruolo ricoperto. Auspichiamo
che questa “uscita” del Presidente del
Consiglio comunale sia stata una caduta di
stile e non una incapacità di gestire le criti-
che o una mancanza di attitudine a ricoprire
tale ruolo”. I simpatizzanti di Italia Viva:
Vittoria Marini, Maurizio Falconi, Luciano
Lucci, Aldo Rinaldi, Francesco Canicossa,
Gabriele Rinaldi, Ahron Lucantonio, Quinta
Donnini, Nello Bartolozzi e Crescenzo
Marra.

Italia Viva: “Sconcerto per le dichiarazioni
del Presidente del Consiglio comunale Travaglia”

Sabato 1 Luglio dalle ore 17 fino
alle 23 e Domenica 2 fino a tarda
serata all’interno della manifesta-
zione “Cib’arte”, che si svolgerà
nel Borgo del Sasso, frazione del
Comune di Cerveteri , l’associa-
zione culturale inArte all’interno
del Palazzo dei Marchesi Patrizi
presenta la mostra collettiva: La
Cura - Guarire con l’arte. Una
esposizione creata e presentata in
anteprima proprio per questo
evento. L’arte svolge innumere-
voli condizioni favorevoli alla
nostra esistenza, lavorando sulle
emozioni, sullo stato d’animo e
sulla psiche umana. Opere d’arte
che nella storia hanno documen-
tato e accompagnato l’umanità

verso una elevazione dello spiri-
to, della bellezza, e se è vero che
“la bellezza salverà il mondo”
l’arte ha anche il compito di cura-
re le nostre anime per guarirci
dai mali del mondo. La libertà
espressiva degli artisti che fanno
parte di questo progetto artistico
che si chiama inArte, presentano
opere “curative” fra stili diversi.

Pittura, Scultura, Fotografica arti-
stica, mosaico una quarantina di
opere...
La mostra è curata da Fabio Uzzo
della galleria d’arte inQuadro e
all’interno dello storico e presti-
gioso Palazzo dei Marchesi
Patrizi in un percorso accompa-
gneranno in un viaggio ideale.
“Più veloci di Aquile i miei sogni

attraverso il Mare”. Citazione
della Cura di Franco Battiato.
All’interno della manifestazione
Cib’arte organizzata dall’associa-
zione tra i Residenti del Sasso,
patrocinata dal comune di
Cerveteri oltre ad espositori arti-
giani di qualità si alterneranno
concerti live e performance, eno-
gastronomia fino a tarda serata.

“La Cura - Guarire con l’arte”: la mostra
a Borgo del Sasso nel Palazzo Marchesi Patrizi
Oggi e domani, in occasione di Cib’Arte, prende vita la mostra collettiva organizzata da inArte



Nel consiglio comunale di ieri mattina si è
votato il bilancio preventivo, forse la voce più
importante fra i punti all’ordine del giorno.
Ovvia l’approvazione della maggioranza,
meno l’astensione dell’opposizione: fra i con-
sigl sieri di minoranza si è apprezzata la con-
divisione dei capitoli e il sostegno aumentato
al settore del sociale. Sull’ammodernamento
dell’illuminazione pubblica l’opposizione si è
lamentata per il poco tempo avuto a disposi-
zione per la lettura dei documenti. Sì - con
astensione della minoranza - sull’armamento e
l’aggiornamento del regolamento della Polizia
Locale e sì - anche se con qualche riserva -
anche al regolamento degli asili nido.

Troppe assenze, Trani chiede 
la decadenza di Alessio Pascucci 
da consigliere comunale

Il consigliere Eugenio Trani lo ha formalmen-
te richiesto oggi in Consiglio comunale: “Ho
deciso di chiedere di verificare i motivi di
assenza del consigliere Pascucci”, dice Trani,
aggiungendo di verificare se ci siano gli estre-
mi per chiedere la decadenza del collega. Il
motivo sarebbero le assenze, come riporta
Centro Mare Radio: Trani ha dichiarato che
Pascucci “risulta assente per un’intera sessio-
ne ordinaria, sia per l’approvazione del
Rendiconto che del Bilancio di Previsione”.

Ladispoli-Cerveteri, si avvicina la festa dei ‘migliori’
delle scuole Corrado Melone e della Don Milani
Fra pochi giorni ci sarà la ormai classica festa per gratificare le ragazze
e i ragazzi che avranno ottenuto il massimo della valutazione agli esami di Stato
Fra pochi giorni ci sarà la
ormai classica festa per gratifi-
care le ragazze e i ragazzi che
avranno ottenuto il massimo
della valutazione agli esami di
Stato. La lettera del preside
Agresti, riceviamo e pubbli-
chiamo: Ipocrisia:
“Simulazione di virtù, di
devozione religiosa e, in gene-
re, di buoni sentimenti, di
buone qualità e disposizioni,
per guadagnarsi la simpatia o
i favori di una o più persone,
ingannandole”. Perché inizia-
re citando la “Treccani”?
Perché fra pochi giorni ci sarà
la ormai classica festa/ceri-
monia/condivisione delle
soddisfazioni ottenute e gran-
di emozioni per alunni, geni-
tori, docenti per omaggiare e
gratificare le ragazze e i ragaz-
zi che avranno ottenuto il
massimo della valutazione
(“10” o “10 e lode”) agli esami
di Stato conclusivi del primo
ciclo di istruzione presso gli
istituti comprensivi “Corrado
Melone” e “Don Lorenzo
Milani” e, come ogni anno, ci
sarà la solita “alzata di scudi”
di persone scandalizzate del
fatto che la Scuola riconosca i
risultati dell’applicazione,
della bravura, dell’impegno,
dell’intelligenza e della pas-
sione di chi studia ed ha rag-
giunto gli obiettivi di appren-
dimento prefissati e debita-
mente tarati sulla persona in
caso di presenza di disabilità,
bisogni speciali eccetera. E’
vero, tutti sappiamo benissi-
mo che per il figlio di un pro-
fessore universitario (felice-
mente sposato con una poe-
tessa la cui villa sia frequenta-
ta da amici artisti, registi, gior-
nalisti, intellettuali…) riuscire
a parlare con correttezza in
italiano sia molto più facile
che per il figlio di un alcoliz-
zato (che picchia giornalmen-

te la moglie che vive in uno
scantinato senza l’ombra di un
libro o di un giornale, ma sem-
pre connessa tramite il telefo-
nino con il quale viene con-
trollata la sua mente).
Tuttavia, nessuno grida allo
scandalo quando il primo
prende “10” in un compito di
italiano ed il secondo si ritro-
va il compito tutto segnato in
rosso con una valutazione
insufficiente. Ma la scuola, e le
due Scuole citate lo fanno,
deve o dovrebbe sempre porsi
l’obiettivo di offrire a tutti le
stesse opportunità perché
secondo quanto affermava
Don Lorenzo Milani “Se si
perde loro (gli ultimi) la scuo-
la non è più scuola. È un ospe-
dale che cura i sani e respinge
i malati” anzi “Bisogna ardere
dell’ansia di elevare il povero
ad un livello superiore. Non
dico a un livello pari dell’at-
tuale classe dirigente. Ma
superiore: più da uomo, più
spirituale, più cristiano, più di

tutto”. Comprendiamo quindi
tutti benissimo che, alla
Scuola primaria, la valutazio-
ne data ad un bimbo è, in
fondo, una valutazione del
suo status sociale e non offre
alcuna valutazione dell’impe-
gno e le capacità che a quella
età non è in grado di attuare
perché non ha capacità deci-
sionali reali. Sappiamo anche
tutti benissimo che non tutti,
fra i docenti, riconoscono il
vero senso della valutazione
(che dovrebbe essere sempli-
cemente un indicatore della
correttezza del metodo e del
percorso di studio e non dei
risultati raggiunti né un pre-
mio o una punizione) e tutti
sappiamo benissimo che al
momento dello scrutinio molti
docenti realizzano miracoli,
quasi fossero santi, trasfor-
mando dei miserrimi “3” in
rotondi “6”. Sappiamo, infine,
che pochi genitori seguono i
propri figli e ne controllano
l’andamento scolastico cer-

cando di supportarli nell’af-
frontare piccole sconfitte
(magari nate da un eventuale
disimpegno) o gratificandoli
(quando mostrano di avere
compreso dei concetti diffici-
li); in generale molti si limita-
no a chiedere clemenza ai
docenti o pretendono voti più
alti senza spiegazioni. Ma
quale senso ha la valutazione?
Nello sport e nelle competi-
zioni il suo senso è chiaro: se
si è giocato alla pari (cioè met-
tendo in campo solo le proprie
capacità, senza supporti extra
che altri, per regolamento,
non hanno messo in campo,
e.g. sostanze, soldi, politica,
potere eccetera), si vince se si
è stati più bravi e si perde se si
sono commessi più errori dei
competitori. I “migliori” sono
coloro che hanno avuto valu-
tazioni, risultati “migliori”.
Nello studio il senso della
valutazione è l’avere studiato
meglio e a sufficienza. Se si
studia, se ci si impegna, si rie-

sce a dimostrarlo non com-
mettendo errori nelle prove
scritte ed orali, raggiungendo
gli obiettivi fissati dai docenti,
a meno di problemi fisici o
psichici personali che, al gior-
no d’oggi, sono certificabili e
di cui i docenti seri sanno
tenere conto, ma che spesso i
genitori non vogliono ricono-
scere quasi fosse una sconfitta
la presenza di una malattia o
una defaillance nei figli. Nello
studio la valutazione è impor-
tante perché è quel feedback,
proveniente da chi ha compe-
tenze, necessario per com-
prendere se si stia seguendo il
corretto metodo di studio, in
quanto ad efficacia ed efficien-
za. Ovviamente il voto alla
secondaria prende in conside-
razione molteplici aspetti, non
solo il risultato raggiunto, ma
anche il miglioramento, la
socialità, la provenienza socia-
le, la sua evoluzione, aspetti
che man mano si cresce,
divengono meno importanti
fino all’Università dove l’uni-
co aspetto considerato è la
conoscenza dei concetti stu-
diati ed il loro approfondi-
mento. Ovviamente sono i
risultati ad essere “migliori”,
ma i ragazzi che hanno otte-
nuto i risultati migliori sono
persone splendide anche sotto
moltissimi altri punti di vista,
oltre quello prettamente
didattico, e sono sparute ecce-
zioni i ragazzi che pur avendo
ottenuto il massimo, sono
spregevoli sotto altri aspetti (il
caso di Rovigo ne è un chiaro
esempio). Ad essere attenti,
occorre ammettere che se
nello sport, gareggiare con
aiuti extra è considerato scon-
veniente e scorretto, invece,
nello studio l’aiuto extra pro-
viene proprio dalla famiglia e
dal suo status sociale. Per
avere la parità richiesta nello

sport, occorrerebbe attuare
l’ipotesi di Platone di togliere i
figli alle famiglie (e quindi eli-
minare i gap sociali e culturali
mettendo alla pari tutti i gio-
vani). Comprendiamo bene
che questa ipotesi non sia per-
corribile e non dimentichiamo
che le ideologie che mirano
alla parità sociale sono messe
al bando nella nostra cultura.
Conseguentemente occorre
prendere atto che ci saranno
sempre ragazzi avvantaggiati
(dall’esempio dei genitori, dal
facile accesso alla cultura, da
motivazioni sociali eccetera)
ed altri svantaggiati di
default, ma nessuno grida mai
allo scandalo. In sintesi, nes-
suno si “accorge” che il “voto”
ha pochissimo da dire come
giudizio per i bambini della
primaria che ancora non sono
in grado di agire autonoma-
mente e che invece alla secon-
daria indica sì i migliori (cioè
ragazzi che ora hanno capaci-
tà di comprendere e di riscat-
tarsi dal proprio status socia-
le), ma in una “gara” dopata
dall’aiuto delle famiglie e
della società che non è uguale
per tutti. Tutti, quindi, accet-
tano quella “classificazione”
imposta dalla Legge, perpe-
trata dalla Scuola, stilata dai
docenti, nella quale “10”
significa il massimo e “1”
significa il minimo, cioè una
scala numerica in cui sono
indicati i migliori nei risultati
dello studio. Ma se questa
scala è accettata senza battere
ciglio ed il senso è chiaro a
tutti, perché essere ipocriti e
contestare la cerimonia di gra-
tificazione dei migliori indica-
ti dai docenti e accettati dai
genitori? Migliore: “Riferito a
persona, colui che, per qual-
che singolo aspetto o sotto
ogni aspetto, è superiore a
tutti gli altri” (dalla Treccani).
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Il Consiglio ha approvato il Bilancio di Previsione
Astenuta l’opposizione apprezzando la condivisione dei capitoli e l’aumento del sostegno al settore del sociale



Grandissimo successo a Civitavecchia che ha ospitato per la seconda volta la cinquina
finalista del Premio Campiello, uno tra i più importanti riconoscimenti letterari d’Italia
Unindustria abbraccia la cultura

Tra le 6:00 e le 7:00 di questa mattina, for-
zando la serranda esterna, qualcuno si è
introdotto nella sede della ASL Roma 4 in
via Terme di Traiano, mettendo tutto a soq-
quadro. Sul posto giunti i Carabinieri e la
Polizia di Stato. La nota dell’azienda - Nella
notte è stata registrata una intrusione all’in-
terno degli uffici dello screening della Asl
Roma4, localizzati al piano terra di via
Terme di Traiano. I primi dipendenti giunti
presso la sede hanno avvisato le forze del-
l’ordine che stanno procedendo ai rilievi e
alle successive indagini. Sono stati riportati
lievi danni ad alcune librerie e cassettiere,

divelte e fatte cadere. Da una prima ricogni-
zione non risultano sottrazioni di computer
o altro materiale digitale presente nella
sede. “Ringrazio le forze dell’ordine per la
grande collaborazione dimostrata in questa
intrusione nei locali dello screening. Allo
stesso modo voglio sottolineare la grande
professionalità del team della dottoressa
Galliano che ha iniziato sin da subito a lavo-
rare per mandare avanti gli importanti pro-
getti legati allo screening anche in questo
giorno di difficoltà” ha dichiarato il diretto-
re generale della Asl Roma4 Cristina
Matranga.

Tra le 6 e le 7 di ieri mattina malviventi sono entrati in via Terme di Traiano
Civitavecchia, tentato furto
della sede della Asl Roma 4
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“Per il secondo anno consecutivo
abbiamo ospitato a Civitavecchia
la cinquina finalista del Premio
Campiello, uno tra i più impor-
tanti riconoscimenti letterari
d’Italia: è stata una serata di altis-
simo livello ed un’occasione per
dimostrare quanto sia stretto il

rapporto tra il mondo della cultu-
ra e la nostra Associazione”. Lo
dichiara Angelo Camilli,
Presidente di Unindustria a mar-
gine della presentazione, l’altra
sera a Civitavecchia, degli scritto-
ri finalisti del Campiello. “Il
Premio Campiello ha saputo

anticipare i tempi perché non era
facile 60 anni fa pensare ad una
sinergia così stretto tra la cultura
e il sistema delle imprese. - ha
aggiunto Camilli - Merito degli
industriali del Veneto che poi
hanno saputo renderlo negli anni
uno riconoscimento davvero pre-

stigioso”. “Unindustria da tempo
lavora per accrescere la consape-
volezza di quanto sia importante
l’economia del mare, che vale
circa 50 miliardi di euro e genera
quasi 1 milione di posti di lavoro.
Civitavecchia rappresenta quindi
un polo fondamentale per il

Paese ed una infrastruttura in
grande crescita che rende ancora
più competitivo e attrattivo tutto
il Mar Tirreno. Ringrazio
Cristiano Dionisi, Presidente
Unindustria Civitavecchia, che
ha organizzato la serata e creduto
in questo progetto e, inoltre,

l’Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro
Settentrionale, il Comune di
Civitavecchia, la Fondazione
Cariciv e a tutte le imprese e le
istituzioni partner, per il sostegno
e la collaborazione ad un evento
che rende onore alla città”.

Il cordoglio dell’amministrazione 
per la scomparsa di Vinicio Alunni
«A nome dell’Amministrazione comunale di
Civitavecchia e mio personale, esprimo le più sentite
condoglianze alla famiglia per la scomparsa di Vinicio
Alunni». Così il sindaco Ernesto Tedesco ha voluto par-
tecipare il cordoglio della città. Alunni avrebbe compiu-

to 87 anni il prossimo luglio e per quasi due
decenni, tra gli anni Ottanta e Novanta, ha rap-
presentato come consigliere comunale e asses-
sore ai Trasporti il Partito socialista civitavec-
chiese.

Omicidio a Primavalle
Galizia e Zacchei: “Sì
al tavolo d’intervento
della Regione”
«L’orrendo omicidio della diciassettenne ritrovata in un carrel-
lo della spesa nel quartiere romano di Primavalle è solo l’ultimo
episodio di una serie infinita. È necessario impegnarci tutti per
contrastare il fenomeno della violenza sulle donne, sotto ogni
punto di vista: culturale e sociale, oltre che investigativo, giudi-
ziario e politico. Siamo d’accordo con il presidente Rocca, che
ha deciso di aprire in Regione Lazio un tavolo urgente “per
approntare le misure necessarie ad affrontare questo fenome-
no” e ci mettiamo fin d’ora a disposizione». Così gli assessori
all’Istruzione e ai Servizi sociali del Comune di Civitavecchia,
Simona Galizia e Deborah Zacchei. Il ritrovamento del corpo di
una ragazza giovanissima, non ancora maggiorenne, nei pressi
di un cassonetto a Primavalle, deve portare tutte le Istituzioni a
una profonda riflessione ma, soprattutto, a mettere in campo
azioni immediate per contenere un fenomeno alla deriva. In
questo non devono esserci colori politici, ma si deve andare
tutti nella stessa direzione. Gli strumenti devono essere molte-
plici: a partire da una cultura del rispetto delle donne veicolata
nelle scuole, fino al supporto psicologico e al sostegno concreto
per tutte le realtà che operano in favore delle vittime di violen-
za di genere. In Regione Lazio apriremo di concerto con
l’Assessorato ai Servizi Sociali e quello all’Istruzione, un tavolo
urgente per approntare le misure necessarie ad affrontare que-
sto fenomeno.





In partenza il servizio di sicurezza per gli arenili di Santa Marinella

Spiagge libere sorvegliate speciali
Sta per partire un importate pro-
getto di sorveglianza e messa in
sicurezza delle spiagge libere del
comprensorio comunale. che sarà
svolto per conto del Comune
dalla società Santa Marinella
Servizi. Questo sta a significare
che lungo i tre tratti di litorale più
frequentati dai turisti, saranno
allestite le postazioni dove stazio-
neranno in totale 8 esperti di sal-
vamento. che saranno autorizzati
anche in caso di emergenze sani-
tarie ad utilizzare un defibrillato-
re. “ L’iniziativa – spiega il sinda-
co Tidei- è stata resa possibile
anche grazie ad un contributo
concesso dalla Regione che
ammonta a circa 130 mila euro.
Saremo pertanto in grado  di pre-
sidiare almeno tre aree balneabili
della nostra costa, ovvero le
Sabbie Nere, le spiagge de la
Toscana  e quelle site nei pressi
del Mediterraneo a Santa
Marinella.   I bagnini  che prende-
ranno servizio alle dipendenze
della Multiservizi, che saranno
scelti attraverso una selezione
pubblica e che dovranno essere
già in possesso di brevetto di sal-
vamento, saranno, in totale 8
unità.  Vorrei ancora evidenziare

che per garantire massima sicu-
rezza in ogni spiaggia controllata
dagli operatori della Multiservizi
saranno posizionati anche dei
defibrillatori e il personale in ser-
vizio sarà ,pertanto, formato ed
abilitato ad utilizzare, in caso di
necessità, anche questo presidio
sanitario salvavita. I bagnini
saranno presenti nelle loro posta-
zioni dalle otto del mattino e fino
alle 19.  Infine  realizzeremo a
Santa Severa e al lungomare di
Santa Marinella.  una corsia di
accesso alla battigia riservata ai
disabili. 

La passerella sarà creata attraver-
so il posizionamento, ma per la
sola stagione balneare, di lastre di
cemento affiancate che permetta-
no a tutti i diversamente abili di
arrivare. senza difficoltà sino alla
riva la nostra attenzione alla sicu-
rezza ma  l’impegno nelle iniziati-
ve di riqualificazione e fruizione
del litorale, anche  attraverso il
superamento delle barriere archi-
tettoniche, un atto di civiltà
imprescindibile,  seguita ad essere
costante anche nell’interesse dei
turasi e degli operatori del settore
balneare turistico e ricettivo”.
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Asl Rm4,
Spiagge Serene:
ottimo inizio

Grande successo per l’iniziativa “Spiagge serene” realizzata
dall’Ordine delle professioni infermieristiche -OPI di Roma e della
Regione Lazio con le ASL Roma 4, Roma 3 e Roma 6. Ieri mattina, un
team di professionisti si è recato presso la popolosa spiaggia di Santa
Severa, ai piedi del Castello, per svolgere attività di prevenzione
spiegando le norme da seguire in spiaggia. L’obiettivo del progetto,
che si svolgerà per sedici giornate, è di raggiungere il maggior nume-
ro possibile di persone con indicazioni sui comportamenti corretti in
caso di piccoli incidenti in spiaggia, fornire informazioni su stili di
vita salutari e offrire semplici consigli per la gestione immediata di
situazioni pericolose per la salute. “Tali consigli, replicabili in qual-
siasi contesto di vita, vengono forniti direttamente sul luogo anziché
aspettare che i cittadini si rivolgano a un ambiente sanitario, così da
concretizzare il concetto di “proattività”. A dichiararlo è stato il dot-
tor Turci, direttore del Dapss e coordinatore del progetto per la ASL
Roma 4. Inoltre, il direttore generale della ASL Roma4, Cristina
Matranga, ha espresso la sua soddisfazione per la partecipazione
attiva della ASL Roma 4 con la sua utenza, ringraziando le associa-
zioni di volontariato che collaborano con loro, come il Comitato della
Croce Rossa di Santa Severa guidato da Fabio Napolitano e il Centro
Unità Cinofila Salvataggio in acqua, che ha fornito una dimostrazio-
ne pratica della gestione delle emergenze in acqua con cani addestra-
ti per il salvataggio. “Questa sinergia tra il territorio, i suoi enti e le
istituzioni e associazioni locali è motivo di grande apprezzamento
per la ASL Roma 4” ha concluso il direttore generale. Il direttore
generale ha anche espresso la sua gratitudine all’avv. Toti di Lazio
Crea per la concessione dell’area e al comune di Santa Marinella per
l’accoglienza ricevuta dall’assessore Gino Vinaccia, e dal consigliere
comunale con delega alla Sanità, Alessio Manuelli. Infine, ma non
per importanza, un plauso ed un ringraziamento all’ordine delle
professioni infermieristiche ed al suo presidente, Maurizio Zega, per
avere pensato e voluto questa importante iniziativa, svolgendo una
preziosa opera di coordinamento tra le 3 aziende” Domani. 1 luglio,
ripeteremo l’iniziativa visto il successo ricevuto.

Notte di note al Castello
di Santa Severa

Marevivo: “Sotto attacco
il mare di Santa Severa”
Sono giorni terribili per il
nostro mare e le nostre spiag-
ge, costantemente sotto attac-
co dalle scellerate azioni
umane dall’inizio di questa sta-
gione balneare. Sono state
annunciate, infatti, a partire da
luglio, esercitazioni militari a
Santa Severa nelle acque anti-
stanti il Poligono. Queste attivi-
tà, che mettono in pericolo l’in-
tero ecosistema marino, si
sommano alla non risolta que-
stione degli addestramenti mili-
tari e delle prove di tiro tra le
dune di Sabaudia. Non solo. In
questi mesi di nidificazione e
schiusa di nidi di tartaruga
Caretta caretta, in tutta la
Penisola le spiagge vengono
arate da mezzi meccanici per la
maniacale pulizia estiva, per lo
svolgimento di eventi sportivi e
musicali, mettendo a rischio
questa specie protetta, ma
anche i piccoli uccelli Fratini.
Come se non bastasse, la tem-
peratura delle acque costiere
nel Lazio ha già raggiunto nelle
ore notturne i 25°, con la con-
seguente proliferazione di
alghe tossiche e animali marini
tropicali. Per noi di Marevivo,
che da quasi quarant’anni ci
battiamo per la tutela del mare
e dei suoi abitanti, diventa più
che mai urgente e necessario
agire in fretta, facendo com-
prendere l’importanza del
mare e delle spiagge dal punto
di vista ecologico-ambientale,
soprattutto in un momento
storico ed economico così
complesso. Ed è per questo
che ci rivolgiamo a tutti, grandi
e bambini, di aiutarci sostenen-
do la Campagna nazionale
“Adotta una spiaggia” che pre-
vede attività costante di moni-
toraggio, pulizia manuale, instal-
lazione di pannelli informativi e
tanto altro. (www.marevivo.it).

in Breve

Il Castello di Santa Severa, spa-
zio di proprietà della Regione
Lazio gestito dalla società regio-
nale LAZIOcrea d’intesa con il
Mic e il Comune di Santa
Marinella, ospita sabato 1 luglio,
alle ore 21.30 il concerto Notte di
Note. Nella suggestiva Spianata
dei Signori in riva al mare
l’Orchestra di Fiati Uniti per la
musica offrirà al pubblico il pro-
prio tributo musicale alla magia
delle notti estive. L’Orchestra
formata da quaranta musicisti,
eseguirà brani originali e un
vasto repertorio che va da
Sinatra a Morricone passando
per le note della Dance anni 70
degli Abba, Berry white e Carlos
Santana, oltre a un Passaggio
sulle magistrali note del Tango
Argentino di Astor Piazzolla.
Arrangiamenti per orchestra di
fiati diretti dal M° Emilio

Casadei. Saranno eseguite le
seguenti musiche: Love’s
Theme, American Graffiti, Metti

una sera a cena, Pirates of the
Caribbean, Libertango, Abba
Gold, Santana, Ciao Albertone.



“Ben venga” la seconda guida,
cioè la possibilità di estendere
l’attività a un parente o a un col-
laboratore per un turno extra
(per un orario minimo di 4 ore
fino a 7-8 ore a Roma) ma quello
che “sicuramente serve, in meri-
to alla vertenza sui taxi, è una
rimodulazione dei turni per per-
mettere una maggior flessibilità
durante la giornata di lavoro e
intercettare i picchi della doman-
da. In alcuni orari ci sono tanti
taxi, persino troppi, in servizio
quando ne servirebbero di meno
mentre in altre fasce orarie, a

causa proprio delle turnistiche,
mancano vetture per rispondere
alla domanda. La domenica mat-
tina, per esempio, alle 6 il nume-
ro dei taxi è lo stesso di un gior-
no normale della settimana. Non
ha senso”. Ad affermarlo è il
coordinatore dell’Usb Taxi,
Riccardo Cacchione, sui proble-
mi della categoria e sulla man-
canza dei taxi nelle grandi città,
in particolare a Roma, per far
fronte al boom del turismo dopo
la pandemia. Il problema si tra-
scina da tempo e, per Cacchione,
la priorità deve essere, anche con

l’ingresso nel vivo della stagione
estiva, la rimodulazione dell’of-
ferta in base ai picchi di richiesta
per evitare l’affollamento dei
taxi ai parcheggi negli orari di
minore afflusso. “Succede che il
tassista finisca il turno e debba
tornare a casa quando ci sarebbe
l’esigenza di un maggior nume-
ro di taxi. Non siamo contrari ad
una modifica della regolamenta-
zione ma la materia va toccata
con attenzione. Ben vengano
nuove modalità di lavoro, ma
un’eventuale revisione della
regolamentazione non si deve

trasformare in un cavallo di
Troia in cui si infilano le multi-
nazionali come Uber che, come è
emerso dalla stampa, crea elu-
sione ed evasione fiscale”, osser-
va il coordinatore dell’Usb Taxi.
Per quanto riguarda la possibili-
tà di aumentare il numero di
licenze, che a Roma si aggirano
intorno a 7.700, Cacchione sotto-
linea la necessità di una grande
cautela sul tema. “Aumentando
il numero dei taxi, il rischio è
che, in un momento di calo della
domanda, si riducano le entrate
dei tassisti”. La strada maestra,
quindi, per il coordinatore
dell’Usb Taxi, sarebbe una
“rimodulazione dei turni” e
anche un supporto a determina-
te condizioni. “Se un bar, in
occasione di un congresso che si
svolge nelle sue vicinanze, ha
una maggior esigenza di lavoro
quel bar non è che assume 100
dipendenti, fa fare gli straordi-
nari ai suoi dipendenti. E’ cosi
che andrebbe affrontato il pro-
blema”. A Firenze, ad esempio,
la regolamentazione è più flessi-
bile per quanto riguarda il
secondo guidatore: “C’è un
turno ordinario di 12 ore e già in
quel turno il tassista può essere
affiancato da un parente o con
un collaboratore. Poi c’è un
turno aggiuntivo di 12 ore.
Complessivamente possono
lavorare, se hanno i requisiti, tre
famigliari in 24 ore”.

Lunedì Figliuolo 
in Emilia-Romagna
Obiettivo: il punto
sulla ricostruzione

La formale iniziativa legislativa sarà depositata in Parlamento già nei prossimi giorni 
Salario minimo, l’opposizione rilancia:
“Proposta unitaria per 9 euro all’ora”

Vertenza taxi, è scontro sui turni
E c’è il nodo delle licenze a Roma

Dopo settimane di discussio-
ne, sembra essere arrivata
l’intesa, all’interno dell’oppo-
sizione, sulla proposta unica
di salario minimo da deposi-
tare alla Camera nei prossimi
giorni. “La necessità di un
intervento a garanzia del-
l’adeguatezza delle retribu-
zioni dei lavoratori, in parti-
colare di quelli in condizione
di povertà anche per colpa
dell’inflazione, è un elemento
qualificante dei nostri pro-
grammi elettorali. Per questo
abbiamo lavorato a una pro-
posta unica che depositere-
mo alla Camera nelle giorna-
te a venire”, hanno annuncia-
to in una nota congiunta la
segretaria del Pd, Elly
Schlein; il presidente del
Movimento 5 stelle,
Giuseppe Conte; il segretario
di Sinistra italiana, Nicola
Fratoianni; Matteo Richetti,
di Azione; il portavoce di
Europa Verde, Angelo
Bonelli e il segretario di Più
Europa, Riccardo Magi.
“Vogliamo infatti sottolinea-
re con forza - si legge nel
comunicato - la comune con-
vinzione che sia giunto il
momento di dare piena
attuazione all’articolo 36
della Costituzione che richie-
de che al lavoratore sia rico-
nosciuta una retribuzione
proporzionata alla quantità e
qualità del lavoro svolto e
sufficiente a garantire un’esi-
stenza libera e dignitosa per
sé e per la propria famiglia”.
“Per raggiungere questa fina-
lità la nostra proposta preve-
de che: al lavoratore di ogni
settore economico sia ricono-
sciuto un trattamento econo-
mico complessivo non infe-
riore a quello previsto dai
contratti collettivi stipulati
dalle organizzazioni datoriali
e sindacali comparativamen-
te più rappresentative, salvo
restando i trattamenti di

miglior favore; a ulteriore
garanzia del riconoscimento
di una giusta retribuzione,
venga comunque introdotta
una soglia minima inderoga-
bile di 9 euro all’ora, per tute-
lare in modo particolare i set-
tori più fragili e poveri del
mondo del lavoro, nei quali è
più debole il potere contrat-
tuale delle organizzazioni
sindacali; la giusta retribuzio-
ne così definita non riguardi
solo i lavoratori subordinati,
ma anche i rapporti di lavoro
che presentino analoghe
necessità di tutela nell’ambito
della parasubordinazione e

del lavoro autonomo; confor-
memente anche a quanto pre-
visto nella Direttiva sul sala-
rio minimo, sia istituita una
commissione composta da
rappresentanti istituzionali e
delle parti sociali comparati-
vamente più rappresentative
che avrà come compito prin-
cipale quello di aggiornare
periodicamente il trattamen-
to economico minimo orario;
sia disciplinata e quindi
garantita l’effettività del dirit-
to dei lavoratori a percepire
un trattamento economico
dignitoso; sia riconosciuta
per legge l’ultrattività dei

contratti di lavoro scaduti o
disdettati; sia riconosciuto un
periodo di tempo per ade-
guare i contratti alla nuova
disciplina, e un beneficio eco-
nomico a sostegno dei datori
di lavoro per i quali questo
adeguamento risulti più one-
roso”. In Italia il salario mini-
mo è argomento di discussio-
ne ma nel 2023 non è ancora
previsto e il livello della retri-
buzione è affidato alla nego-
ziazione dei contratti colletti-
vi. Pochi altri paesi in Europa
non contemplano il salario
minimo. In alcune nazioni, le
cifre sono state aumentate di
recente. Il salario minimo è
presente in quasi tutti i Paesi
europei, ad eccezione
dell’Italia, della Danimarca,
dell’Austria, della Finlandia e
della Svezia, ma con valori e
applicazioni molto differenti.
In Francia e in Spagna esiste
già da tempo, rispettivamen-
te dal 1950 e dal 1963, mentre
i valori più alti si registrano
in Lussemburgo (2.387,40
euro al mese) e in Germania
(2.080 al mese).

E’ atteso per lunedì prossimo
il primo incontro in Regione
Emilia-Romagna con il gene-
rale Francesco Paolo
Figliuolo, nominato dal
governo commissario straor-
dinario per la ricostruzione
dopo la disastrosa alluvione
dello scorso mese di maggio.
“Quasi certamente lunedì
verrà il generale Figliuolo,
che ringrazio e con cui mi
sono sentito più volte in que-
sti tre giorni. E, oltre a fare
una prima valutazone insie-
me della conta dei danni, vor-
rei farlo incontrare con i pre-
sidenti delle sei Province

coinvolte, con gli amministra-
tori locali e anche con le parti
sociali”. Così il presidente
della Regione Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini,
che ha quindi scelto di accan-
tonare le polemiche sulla
decisione di Palazzo Chigi
per il commissario alla rico-
struzione, carica per la quale
era stato a lungo candidato.
Con il generale Francesco
Figliuolo, ha sottolineato il
governatore dell’Emilia-
Romagna, “dovremo lavorare
insieme per fare il bene del
territorio”. “E’ evidente che,
al di là delle nomine o meno,
servono le risorse perché
abbiamo già perso due mesi,
a mio parere anche inutil-
mente, ma soprattutto abbia-
mo bisogno di certezza sulle
risorse perché siamo pronti
ad aprire migliaia di cantie-
ri”. Subito gli interventi più
urgenti su frane e fiumi.
“Bisogna fare una serie di
lavori, da qui all’autunno,
abbiamo già quantificato in
circa 1 miliardo e 800-900
milioni le risorse che servono,
per evitare che in inverno un
fenomeno ordinario non fac-
cia danni straordinari”. Non
c’è tempo da perdere, dun-
que. Bonaccini lo ha detto, a
Bologna, alla platea dell’as-
semblea dei soci del consor-
zio Integra, cooperative attive
anche nel settore costruzioni.
E a margine ha replicato alle
dichiarazioni del ministro
alla Protezione civile Nello
Musumeci, che in un’intervi-
sta ha detto: “Il premier
Meloni non ha il dono di mol-
tiplicare i soldi”. “E vogliamo
immediatamente lavorare
insieme ai territori per fare
ripartire la Romagna.
Certamente le risorse bisogna
che ci siano, altrimenti davve-
ro con le parole si va poco
lontano”, ha concluso
Bonaccini.
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L’ormai imminente ritiro dal
Mali delle forze integrate
nella Missione delle Nazioni
Unite (Minusma) rischia di
consegnare definitivamente il
Paese africano all’orbita russa.
Sulla questione è chiamato ad
esprimersi nei prossimi giorni
il Consiglio di sicurezza
dell’Onu con un voto il cui
esito appare tuttavia già deci-
so. Dopo l’esplicita richiesta
della giunta al potere a
Bamako di ritirare “senza
indugio” le truppe di stanza
nel Paese dal 2013, alle
Nazioni Unite il dibattito è
concentrato di fatto sulle
modalità di ritiro delle truppe
piuttosto che sull’ipotesi -
ormai irrealistica - di un rin-
novo della missione. A favore
del ritiro si sono espressi con
decisione gli Stati Uniti. Per
passare, la mozione deve rac-
cogliere almeno nove voti a
favore e, con ogni probabilità,
non vi saranno veti da parte
dei cinque membri permanen-
ti – Russia, Cina, Stati Uniti,
Regno Unito e Francia – che,
per un motivo o per l’altro,
non hanno interesse a farlo.
La Cina, del resto, continua ad
essere per la giunta militare di
Bamako un fornitore di armi -
solo a maggio Bamako ha rice-
vuto da Pechino decine di vei-
coli militari, blindati e coraz-
zati anti-ordigno artigianale
di tipo Mrap - mentre Londra
ha annunciato già a novembre
l’intenzione di ritirare il suo
contingente dalla Minusma e
Parigi ha presentato all’Onu
nelle ultime ore una bozza di
risoluzione che prevede il riti-
ro di tutto il personale
Minusma entro sei mesi.

Una smobilitazione
Nei fatti, insomma, nessun
Paese occidentale dimostra di
credere più alla necessità di
mantenere quantomeno un
presidio di sicurezza nel

Paese saheliano, dal quale
perfino la Germania - dopo
alcuni tentennamenti - ha
dichiarato di volersene anda-
re “più velocemente” del pre-
visto, rispetto ad un’agenda
che prevedeva un ritiro sca-
glionato dei suoi uomini fino
a maggio del 2024. L’Europa
batte in ritirata, e pare farlo
più sulla scia di una reazione
ideologica che di un’analisi
tattica, lontana da quel ritiro
“ordinato e responsabile”
auspicato da Washington a
poche ore dalla richiesta di
Bamako. Ci si ritira dal Mali
in aperta contestazione con le
scelte politiche ed internazio-
nali della giunta salita al pote-
re con un doppio colpo di
Stato – agosto 2020 e maggio
2021 – più che in risposta ad
una situazione sul campo che
ha negli ultimi mesi ha visto
porzioni sempre maggiori di
territorio finire in mano all’in-
surrezione jihadista. Nel fret-
toloso allontanamento dal
Sahel rimane poco delle sde-
gnate denunce espresse solo
un mese fa per il massacro di
Moura, località del Mali cen-

trale dove a marzo scorso
sono stati uccisi oltre 500 civi-
li da militari dell’esercito e
affiliati del gruppo paramili-
tare russo Wagner, o di altri
analoghi episodi di violenza
che avevano fatto gridare
all’urgenza di un contenimen-
to internazionale della minac-
cia jihadista nella regione. In
questo contesto, gli unici ad
aver ribadito il loro favore al
rinnovo della missione
Minusma sono stati i gruppi
tuareg firmatari dell’accordo
di Algeri che, dopo il ritiro
delle forze francesi, si sono
schierati al fianco dell’esercito
maliano. 

Forte preoccupazione
In una dichiarazione firmata
dal suo portavoce, Mohamed
Mouloud Ould Ramadan, il
Quadro strategico permanen-
te per la pace, la sicurezza e lo
sviluppo (Csp-Psd) – che riu-
nisce il Coordinamento dei
movimenti dell’Azawad
(Cma), i Movimenti della
Piattaforma di Algeri del 14
giugno 2014 ed il
Coordinamento dei movi-

menti per l’inclusione (Cmi) -
ha definito la missione
Minusma “l’unica garante”
dell’accordo di Algeri, nonché
dell’attuazione della maggior
parte delle sue clausole, in
particolare per quanto riguar-
da la lotta al terrorismo. Il suo
ritiro, hanno sostenuto i com-
battenti firmatari della storica
intesa con il governo di
Bamako, “infliggerebbe un
colpo mortale all’accordo di
Algeri, la cui attuazione è
stata ritardata”. La giunta di
Bamako rivendica ora il dirit-
to di gestire in autonomia la
minaccia jihadista e di farlo
scegliendo come partner pri-
vilegiati proprio Mosca e il
gruppo Wagner, che nel Paese
ha dispiegato da tempo fra i
600 e i 1.000 mercenari. Il tema
della sicurezza, del resto, ha
offerto ai golpisti guidati dal
colonnello Assimi Goita un
ottimo pretesto per rimanere
al governo ben oltre i 18 mesi
promessi inizialmente per la
transizione verso un governo
civile. Il referendum tenuto lo
scorso 18 giugno, contestato
dalle opposizioni ma annun-

ciato con il favore di oltre il 90
per cento dei voti, ha concre-
tamente messo un punto alle
speranze di un già improbabi-
le ritorno ad istituzioni demo-
cratiche. Ormai inglobato in
orbita russa, il Mali rischia
tuttavia di pagare un prezzo
ulteriore, legato non più solo
alla presenza dei Wagner ma
alla lotta di potere aperta dal
suo fondatore Evgenij
Prigozhin con il presidente
russo Vladimir Putin dopo la
fallita ribellione della scorsa
settimana.

Interessi russi
Secondo il “Wall Street
Journal”, Putin avrebbe avvia-
to un’inevitabile operazione
di “pulizia” nei ranghi della
milizia, strumento determi-
nante e a basso costo per
espandere l’influenza russa in
Africa ed in Medio Oriente.
Con il chiaro obiettivo di
riprendere il controllo delle
attività del gruppo paramili-
tare, il presidente russo ha
inviato un preciso messaggio
ai leader di Siria, Repubblica
Centrafricana e Mali - dove la
presenza di Wagner è ormai
accertata - assicurando che la
contenuta insurrezione non
arresterà la loro espansione in
Africa ma che le loro attività
non saranno più autonome.
Secondo il quotidiano statuni-
tense, che cita funzionari ano-
nimi e “disertori” della mili-
zia russa, fin dalle ore succes-
sive alla rivolta di Prigozhin il
viceministro degli Esteri
russo, Andrej Rudenko, è
volato a Damasco per conse-
gnare personalmente il mes-
saggio al presidente siriano
Bashar al Assad, mentre la
stessa direttiva è stata comu-
nicata per via telefonica da
Mosca al presidente centrafri-
cano Faustin-Archange
Touadera, la cui guardia del
corpo include anche mercena-

ri della Wagner. Nei giorni
scorsi - prosegue il “Wall
Street Journal” - aerei gover-
nativi del ministero delle
Situazioni di emergenza russo
hanno fatto la spola dalla Siria
al Mali, un altro degli avam-
posti internazionali chiave
della milizia Wagner.
Secondo il quotidiano, il vorti-
ce di attività diplomatica
riflette il tentativo del presi-
dente russo di sminuire l’enti-
tà della crisi interna, e rassicu-
rare i partner di Mosca in
merito alla prosecuzione delle
attività globali del gruppo
Wagner.

Traffici oscuri
La Russia, che per anni ha
ufficialmente negato ogni
associazione con il gruppo
paramilitare, starebbe ora ten-
tando di rilevare e ammini-
strare direttamente la sua
vasta rete di risorse e attività
marginalizzando al contempo
Prigozhin, sebbene su questo
punto non sia ancora del tutto
chiaro se e come potrà farlo. Il
“Wall Street Journal” stima
che circa 6mila mercenari e
dipendenti del gruppo
Wagner operino attualmente
al di fuori del territorio di
Russia e Ucraina, con attività
che vanno da servizi di prote-
zione e difesa di siti minerari,
petroliferi e industriali, a ope-
razioni militari contro gruppi
islamisti a fianco delle forze
armate siriana e di diversi
Paesi africani, sino “alla sop-
pressione di proteste antigo-
vernative in Venezuela e in
Sudan”. Una molteplicità di
funzioni, più o meno legali e
regolamentate, che solleva
interrogativi sulle modalità di
collaborazione ora possibili in
Mali, con il rischio che sul ter-
ritorio saheliano si ripropon-
gano le divisioni e le lotte
interne già riscontrate in
Ucraina.

Pronta alle Nazioni Unite la votazione sul ritiro della missione di pace. Usa favorevoli

L’Onu smobilita, il Mali nelle mani di Mosca
La giunta golpista legata a doppio filo alla brigata Wagner che ora agirà indisturbata

A partire dal prossimo anno, i possessori di droni in Cina
dovranno registrarsi presso le sedi del governo, non potranno
acquisire filmati o immagini di strutture militari e non potran-
no trasferire illegalmente informazioni al di fuori del Paese.
Inoltre, saranno istituite delle “no-fly zone” accanto a impian-
ti nucleari, centrali elettriche e altri siti sensibili. Sono solo
alcune delle disposizioni previste sulla prima normativa
nazionale che regolamenta l’uso dei droni, diramata ieri e
pubblicata oggi dal quotidiano edito a Hong Kong “South
China Morning Post”. Il governo cinese vieterà agli stranieri di
utilizzare droni non cinesi per raccogliere e divulgare infor-
mazioni geografiche sul Paese, un reato punibile con l’espul-
sione in mancanza dei necessari permessi. Come spiegato
dalle autorità cinesi, la normativa è stata elaborata in ragione

dei rischi posti dalla proliferazione dei dispositivi: “I veicoli
aerei senza equipaggio hanno ostacolato voli, ferito persone
con la perdita di controllo e danneggiato la privacy altrui con
riprese non autorizzate”, ha fatto sapere il governo. “Si tratta
di problematiche sempre più evidenti, che minacciano la sicu-
rezza aerea, pubblica e nazionale, e i cui rischi non devono
essere ignorati”. In base alle disposizioni preliminari, la regi-
strazione sarà obbligatoria per varie tipologie di droni utiliz-
zati per foto o video, inclusi quelli con un peso inferiore ai 250
grammi. Inoltre, sarà istituito l’obbligo per i possessori di
avere con sé un documento d’identità e i relativi permessi in
fase di utilizzo. Per i trasgressori sono previste multe fino a
2.800 dollari e le forze dell’ordine avranno facoltà di abbattere
i dispositivi che non rispetteranno le normative.

In Cina arriva la stretta sui droni
I possessori dovranno registrarsi



Arriva l’euro digitale. Sarà
la Banca centrale europea a
deciderne l’adozione effetti-
va, e ci vorranno ancora
anni perché sia realtà, ma la
Commissione europea ha
intanto preparato il quadro
giuridico necessario, pre-
sentato il 28 giugno. C’è
quindi ora una base che per-
metterà eventualmente
all’istituto monetario di
creare l’euro digitale. Il nuovo
strumento finanziario è una
possibile risposta all’emergere
di criptovalute (come il bit-
coin) hanno creato incertezze
sulle valute ufficiali. Diversi
Paesi europei però non vedo-
no di buon occhio l’euro digi-
tale. Come annunciato nelle
scorse settimane, la
Commissione europea ha for-
malizzato il suo pacchetto di
proposte per la creazione della
nuova valuta virtuale che farà
capo alla Bce. La moneta
dovrebbe servire come porta-
foglio digitale, hanno spiegato
il vicepresidente della
Commissione, Valdis
Dombrovskis, e il commissa-
rio all’Economia, Paolo
Gentiloni. Consumatori e
imprese potranno pagare con l
euro digitale in qualunque
momento e in qualunque
luogo dell’area euro. Il siste-
ma funzionerà anche offline,
ha spiegato Dombrovskis, ad

esempio per effettuare paga-
menti da zone fuori mano o in
un parcheggio sotterraneo:
“Avere un portafoglio pieno
di euro digitali sul telefono, o
device, personale sarà come
avere monete o banconote in
euro nelle tasche di ciascuno.
Si potrà pagare altrettanto
facilmente, e non ci sarà biso-
gno nemmeno di una connes-
sione Internet”. La nuova
forma digitale di valuta assi-
curerebbe un livello di tutela
della privacy analogo agli
attuali sistemi di pagamento
digitale, e in parte rafforzato,
ma non implicherebbe la
scomparsa del contante. Lo ha
sottolineato lo stesso
Gentiloni: “Chi lo sceglie
potrà continuare a ritirare e
pagare in contanti anche se
l’euro digitale sarà emesso
dalla Bce nel futuro. Questo è
importante per la facoltà di
scelta, ma in particolare per le
categorie più vulnerabili come

gli anziani, che si affidano
di più al contante”. Le ban-
che avranno il compito di
distribuire in prima battuta
l’euro digitale a consumato-
ri e imprese, ma chi non è
titolare di un conto bancario
potrà aprire un’utenza del-
l’euro digitale con un ufficio
postale o altri enti pubblici,
anche locali. Secondo la
proposta, tutte le attività

commerciali dell Eurozona
saranno obbligate ad accettare
l’euro digitale, con eccezioni
unicamente per gli esercizi più

piccoli che non utilizzano
alcun sistema di pagamento
digitale. Come spiega Il Sole
24 Ore, a differenza delle crip-
tovalute, e come l’euro carta-
ceo, la nuova moneta sarebbe
denaro della banca centrale.
Bruxelles ha assicurato il
pieno rispetto della privacy
nell’uso della nuova moneta.
Tra i Paesi più scettici ci sono
Olanda e Germania, abituati
all’uso dei contanti. Anche le
banche sono dubbiose, per la
concorrenza che la nuova
valuta potrebbe generare.
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Philip Morris International (Pmi) ha lan-
ciato l’allarme sui crescenti tassi di consu-
mo illecito di sigarette nell’Unione euro-
pea che stanno privando i governi di
miliardi di entrate fiscali e mettendo a
repentaglio le politiche di controllo del
tabacco. L’azienda ha invitato a rivalutare
le scelte che possono contribuire alla cre-
scita del mercato illecito e a prendere in
considerazione approcci innovativi per
allontanare milioni di persone dal fumo. Il
rapporto annuale Kpmg 2022 sul consumo
illecito di sigarette in Ue, Regno Unito,
Norvegia, Svizzera, Moldavia e Ucraina,
commissionato da Pmi, rivela che solo
nell’Ue sono stati consumati 35,8 miliardi
di sigarette illecite, causando ai governi
una perdita stimata di 11,3 miliardi di
euro di entrate fiscali, l’8,5 per cento in più
rispetto al 2021. La crescita del mercato
illecito nell’Ue è stata in parte guidata dal
continuo aumento del consumo di prodot-
ti contraffatti, che ha raggiunto il livello
più alto mai registrato. Secondo lo studio,
la Francia rimane il maggiore mercato, col
61,5 per cento del totale. “Alcuni Paesi
non sono disposti ad accogliere l’innova-
zione e a rendere disponibili alternative
migliori alle sigarette per i fumatori adul-
ti che altrimenti continuerebbero a fuma-
re, e continuano a fare affidamento su
politiche che hanno contribuito all’attuale

stato del commercio illegale. Il costo di
ignorare l’impatto negativo delle sigarette
illecite sui fumatori adulti e sulla salute
pubblica è troppo alto per poter chiudere
un occhio”, ha sottolineato Gregoire
Verdeaux, vicepresidente per le Relazioni
esterne di Philip Morris International. “Il
mercato delle sigarette contraffatte è
diventato un vero e proprio problema
‘made in Eu’, poiché vengono prodotte,
distribuite, vendute e consumate nei Paesi
dell’Unione europea, compromettendo gli
sforzi per ridurre ed eliminare il fumo di
sigaretta, oltre che il conseguimento degli
obiettivi di salute pubblica in generale”.
Secondo le interviste alle forze dell’ordine
riportate nel rapporto Kpmg, la produzio-
ne e la distribuzione di sigarette contraf-
fatte all’interno dei confini dell’Ue è in
aumento, con le organizzazioni criminali
che concentrano le loro attività negli Stati

membri più tassati e con prezzi più alti,
ottenendo così maggiori profitti. Paesi
come il Belgio, la Danimarca, la Francia e
la Germania stanno assistendo a un
aumento dei sequestri di sigarette e delle
ispezioni che coinvolgono operazioni di
produzione clandestina. “Le tradizionali
politiche di controllo del tabacco non sono
sufficienti. Le politiche fiscali aggressive,
gli approcci proibizionisti e la mancanza
di deterrenza in Paesi come la Francia e il
Belgio non fanno altro che favorire i crimi-
nali e spingere i fumatori adulti verso il
mercato nero”. Nonostante l’aumento
complessivo, il rapporto rileva che la mag-
gior parte dei Paesi membri dell’Ue – 21
su 27 – ha registrato una quota stabile o in
calo del consumo illecito di sigarette nel
2022. Escludendo la Francia, il consumo
illecito nei restanti mercati oggetto dello
studio è diminuito del 7,5 per cento, in
gran parte in Grecia, Paesi Bassi,
Portogallo e Romania. L’Italia conferma di
essere una best practice con una quota di
illecito sostanzialmente invariata al 2,3 per
cento del consumo nazionale. Nonostante
l’inflazione spinga i consumatori alla
ricerca del risparmio, i volumi di sigarette
illecite, pari a 1,4 miliardi, restano pratica-
mente invariati rispetto al 2021, segno di
un’efficace azione di controllo e repressio-
ne da parte delle forze dell’ordine.

La denuncia della Philip Morris International: governi deprivati di miliardi di entrate fiscali

Sigarette illegali, traffici fuori controllo in Ue
Pericoli per la salute dei consumatori. Francia “maglia nera”, l’Italia fra i Paesi messi meglio

Giappone ed Unione euro-
pea hanno concordato di
“approfondire la cooperazio-
ne” nell’ambito della sicurez-
za economica tramite il raf-
forzamento delle catene di
fornitura per i semicondutto-
ri e altri materiali critici, cru-
ciali in questo momento di
tensioni globali, con uno
sguardo al confronto strate-
gico con Cina e Russia.
Durante il terzo dialogo di
alto livello sulle questioni
economiche, che si è tenuto
online e ha incluso discussio-
ni relative al commercio e
all’energia, i funzionari giap-
ponesi ed europei hanno
anche concordato di assume-
re misure tese a contrastare
la “coercizione economica”
della Cina, come riferito tra-
mite una nota dal ministero
del Commercio giapponese.
All’incontro bilaterale hanno
preso parte i ministri giappo-
nesi degli Esteri e
dell’Economia, del commer-

cio e dell’industria, rispetti-
vamente Yoshimasa Hayashi
e Yasutoshi Nishimura. L’Ue
è stata rappresentata invece
dal vicepresidente esecutivo
della Commissione europea
e commissario europeo per il
Commercio, Valdis
Dombrovskis. Questi ha
dichiarato durante l’incontro
che l’Ue è stata in grado di
disaccoppiare parzialmente
la propria economia dalla
Russia tramite le sanzioni.
Nel corso dell’incontro è
stata discussa inoltre l’im-
portanza di proteggere i dati
digitali durante il loro trasfe-
rimento attraverso i confini
nazionali. Giappone e
Unione europea avevano
organizzato un dialogo eco-
nomico anche lo scorso otto-
bre, concentrandosi in quel-
l’occasione sul rafforzamento
delle catene di fornitura di
energia e prodotti alimentari
in risposta al conflitto in
Ucraina.  

Tokyo e Bruxelles
unite sulla sicurezza
La cooperazione 
si allargherà ai chip

Euro digitale, il progetto è sulla carta
Olanda e Germania restano scettiche



Tra poco meno di un mese, per
la precisione il 7 Agosto, il più
grande preparatore dei portie-
ri italiano Roberto Negrisolo
compirà 80 anni, un vanto
assoluto per il nostro territo-
rio. Nato e cresciuto a
Maccarese, dove tuttora vive,
è considerato il “guru” per la
scuola portieri; pieni di gloria i
suoi trascorsi nelle società di
calcio, in particolar modo, fon-
damentali i suoi periodi nel
Milan e nella Roma.
Conosciamo questo grandissi-
mo allenatore attraverso le
parole di un giovanissimo
portiere, che milita nelle file
dell’Academy Ladispoli.
Come hai avuto modo di
conoscere il Maestro? Il por-
tierino classe 2011 risponde
con fare sereno anche se lo
sguardo tradisce non poca
emozione.
“Sono tre anni che mi alleno
qui a Ladispoli, il mio prepa-
ratore è Devid Ernesti, un pro-
fessionista come pochi che
segue gli insegnamenti di Mr.
Negrisolo. All’inizio avevo
molti dubbi, venendo da
un’altra scuola calcio, ogni
gesto tecnico che avevo appre-
so precedentemente, doveva
esser fatto in modo diverso;
non è stato facile. Nulla è
lasciato al caso, dalla raccolta
della palla a terra, al tuffo, alla
postura da assumere tra i pali,
ogni movimento del corpo
occorre farlo in una maniera
ben precisa e secondo una
logica studiata in modo minu-
zioso. È difficile da spiegare,
per chi non è sul campo non è
facile da comprendere, per
rendere l’idea, siamo trattati
con la stessa cura delle mac-
chine di formula 1 all’interno
di un box. Noi portieri allenati
con questa metodologia siamo
tutti riconoscibili e tutti
bravi!” - Sorride con fare timi-

do e aggiunge - “Conoscevo il
maestro Negrisolo, dalle paro-
le di mio padre, mi ha sempre
detto che Lui ha allenato i
migliori portieri e non solo del
calcio italiano.” 
Come è avvenuto l’incontro?
“Lo scorso anno, entrai sul ter-
reno di gioco e vidi il mio pre-
paratore Devid che dialogava
con due signori; mi presentai e
loro fecero altrettanto, non
credevo ai miei occhi e alle
mie orecchie, uno dei due era
Mr. Roberto Negrisolo. Mi tre-
mavano le gambe, ma una
carezza affettuosa del Maestro
mi fece sentire subito a mio
agio.” - Gli occhi si velano di
commozione, un sospiro e
aggiunge - “Incredibile ma
vero, io, a soli 11 anni, ebbi
l’onore di allenarmi sotto gli
occhi di Mr. Negrisolo, il
meglio che si possa immagina-
re”.
Com’è andato l’allenamento?
“Ricordo che portarono una
sedia a bordo campo per il
Maestro, rimasta vuota per

tutto il tempo, non potete
immaginare con quanta cura
mi è stato vicino nel corregge-
re ogni mia imprecisione, ogni
mio errore... per un attimo mi
sono sentito Allison! Sono
momenti che non dimentiche-
rò mai ed ogni volta che viene
a vedere i miei progressi e
quelli dei miei compagni è
un’emozione unica che non so
descrivere”.
Questo giovane portiere ha
già avuto diversi attestati di
stima dagli addetti ai lavori.
La domanda sul futuro è
d’obbligo.
“Di sogni se ne fanno tanti, la
scuola è il primo impegno,
subito dopo viene il pallone;
nel calcio spero di continuare
a crescere con la “Scuola
Negrisolo” perché se oggi
nella conta vengo come prima
scelta lo devo tutto al mio pre-
paratore Devid Ernesti, che mi
allena da tre anni e spero che
mi seguirà per molti altri, chis-
sà magari fino a sotto la porta
di curva sud”.

Perché abbiamo scelto un
ragazzo per raccontare il
“padre” di tutti gli allenatori
dei portieri italiani? Sarebbe
stato più semplice intervistare
nomi illustri che hanno fatto
dei suoi insegnamenti un
credo, primo fra
tutti Mr.
M a r c o
Savorani,
o p p u r e
portieri
che sono
stati alle-
nati da
Lui, del
calibro di
Sebastiano Rossi,
Angelo Peruzzi, Christian
Abbiati e tantissimi altri anco-
ra. Abbiamo scelto questa stra-
da per cogliere ed apprezzare
e mettere in risalto con le paro-
le di un adolescente, il lato
umano, semplice, di un pro-
fessionista immenso, silenzio-
so in un mondo così caotico e
pieno di interessi. Nonostante
la sua indiscussa notorietà,

con ottanta primavere sulle
spalle, scende in campo al
fianco di giovani portieri pieni
di speranze, animato dalla
sola ed unica passione: il cal-
cio. La voglia di insegnare la
tecnica pura, cosa che si vede
raramente nel settore giovani-

le. Oggi, purtroppo c’è la ten-
denza a dare sempre meno
importanza al lavoro dell’alle-
natore dei portieri, forse anche
per questa ragione che oggi in
Italia, nella massima serie ci
sono pochi portieri cresciuti
nei nostri vivai.

Attraverso le parole di un adolescente, raccontiamo il lato umano, semplice,
di un professionista immenso, silenzioso in un mondo così caotico e pieno di interessi
Il maestro Roberto Negrisolo
visto dagli occhi di un bambino

L’Asd Ciclismo Lazio, comitato
organizzatore della Granfondo La
Medievale, comunica che l’evento
di quest’anno, valevole come cam-
pionato italiano Medio Fondo per
la Federazione Ciclistica Italiana, è
stato rinviato all’8 ottobre 2023. La
decisione di spostare la gara si è
resa necessaria in quanto la
Granfondo Nove Colli, in seguito
alle alluvioni che hanno colpito
l’Emilia Romagna, è stata rinviata
proprio al 24 settembre, giorno in
cui era originariamente prevista
La Medievale. Per questo motivo,
in accordo con la federazione, il campionato
italiano Medio Fondo è stato ricollocato al

giorno 8 ottobre. Nel ricordare che la
Granfondo La Medievale la sarà inserita

all’interno del più ampio contesto
delle celebrazioni per il centenario
dell’Aeronautica Militare, con la
partenza che sarà decretata dal-
l’aeroporto militare di Guidonia,
rimane invariato il gran finale, con
arrivo in salita a San Polo dei
Cavalieri. I ciclisti che pedaleranno
alla Granfondo La Medievale
avranno la possibilità di conoscere
alcuni dei borghi medievali della
zona, come quello di Orvinio, inse-
rito nel Parco dei Monti Lucretili
ed è menzionato tra i Borghi Più
Belli D’Italia. Ulteriori informazio-

ni sono disponibili su https://www.gflame-
dievale.it/ 

Granfondo “La Medievale”, nuova data: si corre l’8 ottobre
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Sabato 17 Giugno 2023 si è svolto a
Spoleto il 1° Trofeo Nazionale CSEN
di Ginnastica Aerobica vinto con
onore dall’Associazione Sportiva
Villa Rosa, dall’Abruzzo!
Partecipanti al di sopra delle aspetta-
tive! Ancora più divertimento per
tutti! Grazie al Presidente dello
CSEN che continua a credere in noi!
Grazie all’onnipresente Prof. Achille
De Spirito che, sempre concretamen-
te, ci supporta nell’impresa! Grazie a
tutti coloro che hanno collaborato
alla riuscita della Manifestazione,
grazie ai Giudici, agli Atleti e ai loro
Genitori! Quello che negli anni tra il
2019 e il 2022 è stato, sempre a carat-
tere Nazionale, il “Gran Galà CSEN
di Ginnastica Aerobica”, si è trasfor-
mato in qualcosa di più importante: il
“1° Trofeo Nazionale CSEN di
Ginnastica Aerobica” che, non solo
assegna medaglie sul podio delle

varie Categorie e Specialità, ma pre-
mia, con il Trofeo appunto, la Società
che dimostra fedeltà alla disciplina

inserita, in fondo, da pochi anni nel
circuito CSEN, e che porta il maggior
numero di Categorie per una o più

delle Classifiche presenti.
Quest’anno il Trofeo è stato assegna-
to all’A.S.D. Villarosa, proveniente
da Martinsicuro in Abruzzo che,
dopo aver accusato il colpo del
Covid, ha saputo risollevarsi e rifiori-
re grazie ad un gruppo di Istruttori
professionali e pieni di entusiasmo.
Mi piace sottolineare il livello, sem-
pre più alto, delle Atlete che inter-
vengono alle Gare di Ginnastica
Aerobica CSEN e che non sempre
sono un prodotto del Silver Federale.
In questa Gara, ad esempio, si è vista
proprio l’ottima preparazione che i
Tecnici CSEN hanno saputo infonde-

re alle ginnaste della Classifica CSEN
che non hanno partecipato al
Campionato Silver Eccellenza F.G.I..
Spesso la Giuria, in questa Gara, ha
avuto il piacere di premiare con otti-
mi giudizi gli Atleti propriamente
CSEN. Quindi un plauso ai Tecnici
CSEN! I numeri della Ginnastica
Aerobica CSEN non saranno mai
quelli della Ginnastica Artistica
CSEN o della Ginnastica Ritmica
CSEN, come del resto avviene anche
in Federazione, ma il movimento si è
ormai consolidato ed è destinato
ancora a salire. Quest’anno è stato
decisamente superiore alle aspettati-
ve e ciò premia il lavoro di tutti,
Tecnici e Giudici, ormai radicati che
pubblicizzano il movimento presso le
Società delle varie regioni. Con que-
sti ottimi presupposti, non resta che
augurare a tutti un Arrivederci al
prossimo anno!

A Spoleto il 1° Trofeo Nazionale
CSEN di Ginnastica Aerobica



“SPLENDORE GEOMETRICO FUTUTISTA”DI OSVALDO
PERUZZI ALLA GALLERIA DI ARTE MODERNA 
INTERNATIONAL WOMEN’S FILM FESTIVAL
Alla vigilia dei vent’anni dalla scom-
parsa la Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali e gli Archivi Gerardo
Dottori celebrano l’arte del pittore
futurista Osvaldo Peruzzi (1907-
2004), uno degli ultimi futuristi a
divulgare le tesi rivoluzionarie del
movimento marinettiano, con una
mostra sintetica ma esaustiva della
sua parabola espressiva dal titolo
Osvaldo Peruzzi – Splendore geome-
trico futurista, in programma alla
Galleria d’Arte Moderna dal 23 giu-
gno al 15 ottobre 2023. Osvaldo

Peruzzi è stato un personaggio non
secondario degli sviluppi del
Futurismo degli anni Trenta e dei
primi anni Quaranta del Novecento
con la sua spiccata e originale perso-
nalità maturatasi già sullo scorcio dei
Venti e l’esordio dei Trenta, quando
Marinetti lo battezzò futurista alla
Galleria Pesaro di Milano. Il percorso
espositivo, studiato dai due curatori
Duranti e Baffoni, propone opere pro-
venienti da collezioni pubbliche e pri-
vate, oltre a quelle storiche e significa-
tive poco conosciute al grande pubbli-

co messe a disposizione dalla famiglia
dell’artista, grazie alla preziosa colla-
borazione delle figlie Stella e Cristina.   
Particolare attenzione è stata dedicata
all'accessibilità in mostra: per le perso-
ne con disabilità visiva sono stati rea-
lizzati, in collaborazione con il Museo
Tattile Statale Omero di Ancona, un
disegno a rilievo e un'audiodescrizio-
ne su audiopen, che consentono
l'esplorazione tattile dell'opera
Aeropittura del 1934. Saranno inoltre
programmate visite tattili gratuite,
guidate da operatori specializzati.   

MOSTREMOSTRE

Un esclusivo progetto espositivo, a cura di
Alessandra Cappella, Claudio Crescentini, Flavia
Pesci, Federica Pirani, Gloria Raimondi e Daniela
Vasta. attraverso il quale si intende riportare l’atten-
zione del visitatore sul multilinguismo artistico e
l’interdisciplinarità di Enrico Prampolini e il suo
eclettismo, alla Galleria d'Arte Moderna di Roma
dal 23 giugno 2023 al 14 gennaio 2024, in un perio-
do che va dagli anni Trenta, ai Cinquanta del
Novecento che costituisce l’apice della carriera edel-
l’esuberanza progettuale dell’artista.  Nella mostra
troviamo esposte opere, disegni materiali grafici e
documenti poco conosciute o totalmente inediti
provenienti dalle diverse donazioni degli eredi
Prampolini alla Sovrintendenza Capitolina. dona-

zioni iniziate nel 1992 e protrattesi fino al 2020 e di
cui il nucleo iniziale è già stato in parte presentato al
pubblico nella mostra dal titolo Laboratorio
Prampolini, presso il MACRO Museo d’Arte
Contemporanea Roma, nel 2016.   
Prampolini occupa un posto a sé nel panorama
europeo dell'arte astratta, caratterizzato dal suo
profondo interesse per la sperimentazione, per il
dinamismo e l'organicismo che si manifesta, negli
anni Trenta e Quaranta, in visioni cosmiche, oniri-
che e nelle compenetrazioni meccaniche bene docu-
mentate, allo stato iniziale di ideazione e progetta-
zione, proprio dai disegni contenuti nei suoi taccui-
ni di studio presenti in mostra.   

“LABORATORIO PRAMPOLINI#2 “ DISEGNI, TACCUINI
E PROGETTI INEDITI DAL FUTURISMO ALL’ART CLUB 
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Dal 6 al 23 luglio l’area esterna del
Teatro India accoglierà un’arena
estiva di circa 400 posti, con una
rassegna di cinema italiano dal tito-
lo Luglio sotto un sipario di stelle al
Teatro India, che si svolgerà per tre
weekend consecutivi, dal giovedì
alla domenica (alle ore 21), per un
totale di dodici proiezioni a ingres-
so gratuito. 
Il programma, curato dalla
Fondazione Cinema per Roma, con
la direzione artistica di Paola
Malanga, e in corealizzazione con la
Fondazione Teatro di Roma, rende-
rà omaggio a tre grandi protagoni-
sti del nostro cinema la cui carriera
sul grande schermo è indissolubil-

mente legata a quella teatrale:
Mario Martone, Toni Servillo e
Anna Magnani. inoltre, i film saran-
no introdotti da alcuni registi e arti-
sti in programma nella rassegna. Il
primo weekend di proiezioni sarà
dedicato proprio all’opera del regi-
sta napoletano, una delle figure più
ecclettiche del nostro tempo, che da
anni lavora al confine tra le arti
lasciando incontrare la vocazione
civile con la grande tradizione este-
tica e culturale italiana. Nella sua
lunga carriera, vissuta fra teatro,
lirica e cinema, Martone ha diretto
anche il Teatro di Roma: proprio
durante quest’esperienza, ha voluto
la realizzazione del Teatro India. 

Prende il via, dal 3 al 16 luglio, nella sug-
gestiva cornice di Villa Carpegna a Roma,
la nuova edizione per l’Estate Romana
2023 di FUORI POSTO. FESTIVAL DI
TEATRI AL LIMITE a cura
dell’Associazione Culturale Fuori
Contesto con la direzione artistica di
Emilia Martinelli. Due settimane di spetta-
coli dal vivo e interattivi, laboratori dedi-
cati a tutte le fasce d'età, installazioni inte-
rattive audio e video, uno spazio libero
dedicato alle voci del territorio, una resi-
denza artistica sulla memoria storica da
parte degli anziani del territorio, virtual
tour, talk. 
Trasversale tra tutti è la sostenibilità
ambientale, dai laboratori agli spettacoli,

immersi nella natura del parco e in conti-
nuo dialogo con essa. 
Centrale è l’inclusività di tutti i laboratori,
spettacoli e installazioni, pensati per l’ac-
cessibilità di alcuni contenuti grazie alla
LIS (lingua dei segni italiana) per sordi e
per tutti come educazione alla diversità. 
Gli spettacoli e i laboratori sono gratuiti e
chi non potrà arrivare al festival, potrà
godersi parte della programmazione, del-
l’atmosfera e delle bellezze del parco acce-
dendo ai virtual tour 360° proposti sul sito
del festival e sui social. 
Una programmazione variegata, per tutti i
tipi di esigenze ed età, tra residenze, resti-
tuzioni, spettacoli, letture, laboratori, talk e
spettacoli. 

TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

Sabato 30 Settembre (due spettacoli alle 15 e alle 19) e
Domenica 1 Ottobre (ore 15) presso l’Auditorium
Conciliazione andrà in scena, in prima esecuzione assoluta per
l’Italia, “Bugs Bunny at the Symphony”, una irresistibile carrel-
lata tra i più iconici e amati cartoni animati “Looney Tunes”
della Warner Bros. proiettati sul grande schermo, con le par-
titure originali ispirate ai grandi capolavori della musica classi-
ca eseguite in perfetto sincrono dagli oltre 70 elementi
dell’Orchestra Italiana del Cinema diretta dal Maestro George
Daugherty, ideatore del format insieme a David Ka Lik Wong.
Questo "cine-concerto" unico nel suo genere è stato accla-
mato dal pubblico e dalla critica internazionale e ha registrato
il tutto esaurito per tre decenni con le più grandi orchestre e
nelle più grandi sale da concerto del mondo, dall'Hollywood
Bowl alla New York Philharmonic, dalla Royal Philharmonic
alla Sydney Opera House. Il famoso coniglio e la sua insepa-
rabile carota saliranno sul podio (anzi sullo schermo) anche
per salutare insieme al pubblico i 100 anni della Warner Bros.,
fondata il 4 aprile 1923 da Albert, Harry, Sam e Jack Warner.
Festeggiamenti globali in tutto il mondo celebreranno l'impa-
reggiabile secolo di narrazione, musica, innovazione tecnica e
altro ancora dello Studio. “Looney Tunes” e “Merrie
Melodies” sono ancora oggi uno dei fiori all’occhiello della
major, creati dai fratelli Warner per valorizzare l’immenso
catalogo musicale a disposizione. Per questo le avventure di
Bugs Bunny, Daffy Duck, Taddeo, Willie Coyote e Beep Bee,
Silvestro e Titti e tanti altri personaggi sono state costruite
sulle esilaranti musiche di Carl Stalling e Milt Franklyn, ispirate
– solo per citare alcuni maestri - a Wagner, Rossini, J. Strauss,
Liszt, Smetana, von Suppé, Tchaikovsky, Mendelssohn,
Ponchielli, Donizetti e tanti altri. Questa speciale infusione di
musica classica - eseguita dal vivo da una grande orchestra -
e i ritmi scatenati dei cartoon rendono “Bugs Bunny at the
Symphony” un’esperienza unica e consigliata agli spettatori di
tutte le età. Per i più piccoli, in particolare, è il concerto per-
fetto che saprà accendere passione e curiosità verso la musi-
ca sinfonica. Con un sorriso.

E’ stato presenta-
to il nuovo film di
a n i m a z i o n e
Disney, “Wish”,
che sarà nelle sale
il prossimo
Natale. Scene
inedite e rivelazioni sono state svelate direttamente da
Jennifer Lee, sceneggiatrice e produttrice esecutiva del lun-
gometraggio, che ci ha permesso di sbirciare in anteprima
circa una ventina di minuti tra clip inedite, musiche e foto-
grammi della storia. Il film si presenta come l’anello di con-
giunzione tra classico ed innovazione tecnologica, e costitui-
sce, per dichiarazione della stessa Lee, la realizzazione di un
suo sogno. La sceneggiatrice ci spiega come Wish riprenda
il design di film iconici come "La bella addormentata nel
bosco" e "Biancaneve", riportando sullo schermo delle bel-
lissime immagini con effetto acquarello, senza però rinuncia-
re al 3D, che ci offre la tecnologia di oggi. “Noi abbiamo un
impegno verso l’animazione manuale e abbiamo introdotto
un programma (software) per supportare gli animatori in tal
senso: l’obiettivo è spingere la tecnologia ad arricchirci, la
tecnologia supporta la nostra identità. Non bisogna rinuncia-
re a nessuno dei due mondi", spiega la Lee. Wish ha un dop-
pio compito: da una parte vuole celebrare i 100 anni della
tradizione disneyana con una fiaba musical classica e, dall’al-
tra, rilancia l'esperienza di un cartoon Disney in sala.
Ricordiamo che, per trovare l’ultimo grande successo,
occorre tornare indietro fino al 2019, anno in cui uscì
"Frozen II – Il segreto di Arendelle". Da quell’anno in poi, si
sono susseguiti una serie di film ("Raya e l’ultimo drago",
"Encanto" e "Strange World") tutti accolti abbastanza tiepi-
damente dalla critica e soprattutto dal pubblico, che spesso
ha disertato l’uscita in sala per attendere direttamente l’arri-
vo dei film su Disney+.
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Nelle sale arriva l’ultimo capitolo
dell’amatissima saga di Indiana
Jones. Come accaduto per Daniel
Craig nei panni di 007 anche per
Harrison Ford il nuovo film coincide
con l’addio di Harrison Ford al cap-
pello e alla frusta dell’archeologo
avventuriero. Allo stesso pubblico si
rivolge però anche il fantasy I
CAVALIERI DELLO ZODIACO di
Tomek Baginski, ispirato a un carto-
on popolarissimo e ridondante di
effetti speciali. La distribuzione Eagle
ha giocato d’anticipo (il film è già in
sala) e ha già mostrato ottimi risulta-
ti nella promozione di questo genere.
Infine una segnalazione speciale è
dovuta al bel documentario di
Loredana Macchietti GIANNI
MINA’: UNA VITA DA GIORNALI-
STA che Zenit ha proposto nelle sale
fin da due giorni fa. Una “scampa-
gnata” di 100 minuti a bordo di
un’utilitaria con lo stesso Minà alla
guida che ripercorre vita, carriera,
successi e delusioni dagli anni ‘50 ad
appena ieri. Per salutarlo, il ricordo
di amici e collaboratori che hanno
diviso la loro storia con un protago-
nista unico del giornalismo moderno.
I film della settimana: - INDIANA
JONES E IL QUADRANTE DEL
DESTINO di James Mangold con
Harrison Ford, Phoebe Waller-
Bridge, Mads Mikkelsen, Thomas
Kretschmann, Boyd Holbrook,

Shaunette Renée Wilson, Toby Jones,
Antonio Banderas, Olivier Richters,
John Rhys-Davies, Jill Winternitz.
Siamo arrivati alla fine degli anni ‘60
quando impazza la corsa alla Luna
con la Nasa in prima fila che non
esita a far ricorso all’esperienza degli
ex nazisti come il pericoloso Voller.
Indiana Jones ha ancora memoria
delle sue lotte contro gli uomini del
Reich nel ‘44, ma ormai è sulla via
della pensione e nessuno ascolta i
suoi moniti. Con la complicità di una
disinvolta figlioccia che vuol vendere
al miglior offerente il Quadrato
d’Archimede che consente i passaggi
temporali, l’archeologo affronta la
sua ultima missione, deciso a contra-
stare le mire segrete di Voller. LO
SPOSO INDECISO di Giorgio Amato
con Gian Marco Tognazzi, Ilenia
Pastorelli, Francesco Pannofino,
Morena Gentile, Vittoria Bianchini,
Giulia Gualano, Giorgio Colangeli,
Giulia Elettra Gorietti, Ornella Muti,
Claudia Gerini, Martin Loberto,
Jenny De Nucci. Commedia degli
equivoci che ruota intorno all’impro-
babile unione di un severo professore
universitario con la donna delle puli-
zie della facoltà. I due sono diame-
tralmente opposti per età, formazio-
ne, convinzioni, ma decidono
comunque di amarsi e di volersi spo-
sare in chiesa. In molti però pensano
a sabotare il matrimonio. A comincia-

re dal testimone dello sposo e da
un’invidiosa strega… SILENT LAND
di Aga Woszczynska con Dobromir
Dymecki, Agnieszka Zulewska, Jean-
Marc Barr, Alma Jodorowsky,
Marcello Romolo, Claudio Bigagli,
Elvis Esposito, Gennaro Iaccarino,
Ibrahim Keshk. La luna di miele di
due innamoratissimi giovani polac-
chi viene subito messa in crisi quan-
do scoprono che la casa affittata in
Sardegna ha mille guai. A disagio per
il caldo e il paese straniero, i due sof-
frono inoltre la scomoda presenza di
un misterioso osservatore. Tutto fini-
sce a trascinare i due nell’irrazionali-
tà e in una reazione che mette in crisi

anche il loro rapporto. 99 LUNE di
Jan Gassmann con Valentina
Crisafulli, Dominik Fellmann, Danny
Exnar, Katerina Stoykova, Lia J. von
Blarer, Kathrin Schweizer, Jessica
Huber, Ale Lindman, Gregory Hari.
Altra giovane coppia in crisi: Bigna e
Frank sono all’opposto: efficiente e
razionale lei, confuso e dedito ai
“viaggi” nella droga lui,. Nonostante
tutto si scoprono affini e cercano di
contrastare il destino. A THOU-
SAND AND ONE di AV Rockwell
con Teyana Taylor, William Catlett,
Josiah Cross, Aven Courtney, Aaron
Kingsley Adetola, Terri Abney,
Delissa Reynolds, Amelia Workman,
Adriane Lenox. La parrucchiera Inez
ha dato in affido l’amatissimo figlio
Terry. Quando capisce di non poter
vivere senza di lui lo rapisce con la
complicità del suo compagno.
Passano gli anni e Terry si rivela
figlio e studente modello. Ma la mac-
chia originale del suo rapporto con la
madre riemerge potente. FALCON
LAKE di Charlotte Le Bon con Monia
Chokri, Joseph Engel, Karine
Gonthier-Hyndman, Sara Montpetit,
Arthur Igual, Anthony Therrien,
Pierre-Luc Lafontaine, Thomas
Laperriere, Lévi Doré. Due ragazzi
insieme alle loro famiglie vanno a
passare le vacanze in una casa sul
lago Quebec che la leggenda vuole
infestata dai fantasmi. Bastien e

Chloé legano subito finché il ragazzo
capisce che per la sua amica (più
grande) prova un sentimento profon-
do per il quale è disposto a sfidare le
convenzioni e alcune minacciose pre-
monizioni. LA FOLLE VITA di
Raphaël Balboni, Ann Sirot con Jo
Deseure, Jean Le Peltier, Lucie
Debay, Gilles Remiche, Vincent
Lecuyer, Joëlle Franco, Annette
Gatta, Estelle Marion, Marie Henry.
Trentenni, innamorati e felici, Alex e
Noémie vorrebbero avere un figlio. Il
progetto si scontra però con la malat-
tia della madre di Alex, adesso affet-
ta da demenza e dai comportamenti
infantili incontrollabili. I due giovani
scoprono di avere già una “bambina”
in casa e si domandano se è possibile
anteporre i loro desideri alle necessi-
tà della madre di lui. MONTE VERI-
TA’ di Stefan Jäger con Maresi
Riegner, Hannah Herzsprung, Max
Hubacher, Joel Basman, Julia Jentsch,
Phillip Hauss. Donna Borghese,
madre di due figli, insofferente al
marito, Hanna Leitner lascia Vienna
per scoprire nel sud del Ticino, vicino
ad Ascona, la sua autentica persona-
lità. In cura dal dottor Otto Gross,
arriva al Monte Verità, luogo caro fin
dall’inizio del secolo a chi crede nelle
virtù magnetiche della terra. Hanna
scopre di avere la vocazione della
fotografa, ma dovrà allora decidere
in che direzione orientare la sua vita. 

Nelle sale arriva l’ultimo capitolo dell’amatissima saga di Indiana Jones

Cinema, le uscite di questa settimana
Sul grande schermo anche il fantasy “I Cavalieri dello Zodiaco” di Tomek Baginski
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Si concluderà il 1 e il 2 luglio la quarta edizio-
ne di Paesaggi del Corpo Festival
Internazionale Danza Contemporanea tra
Piazza Cairoli e la Casa Delle Culture e Della
Musica di Velletri, con un programma che
prevede cinque spettacoli di artiste/i e com-
pagnie di fama internazionale come Chiara
Frigo e Marigia Maggipinto, Zawirowania
Dance Theatre (Pl), Compagnia Atacama,
EgriBiancoDanza e Balletto Civile, un incon-
tro tra operatori, artisti e cittadini nell’ambito
di Dance System, progetto speciale a cura di
Theatron 2.0, e una grande festa finale di
chiusura del Festival. Sarà la Compagnia
Atacama, diretta da Patrizia Cavola e Ivan
Truol, a inaugurare il weekend il 1 luglio alle
ore 11:00 e alle ore 18:00 in Piazza Cairoli, con
la presentazione di due incursioni urbane
tratte dallo spettacolo Anime: una creazione
site specific, ideata per la Casa delle Culture e
della Musica dove verrà presentata integral-
mente al debutto nazionale, il giorno seguen-
te alle ore 18:30. La performance viene svi-
luppata, a partire dal concetto di abitare,
attraverso la relazione essere umano-spazio e
l’influenza della storia e delle caratteristiche
del luogo sulla persona. In un percorso itine-
rante le danze animeranno e attraverseranno
i diversi punti nutrendosi e al tempo stesso
reinterpretando gli stessi luoghi. I corpi dei
danzatori, della cantante e dei musicisti dia-
logheranno con le architetture e con i paesag-

gi naturali. Le creazioni di cui sono autori
Patrizia Cavola e Ivan Truol sono state ospi-
tate in importanti teatri e festival internazio-
nali in Italia, Germania, Spagna, Belgio,
Francia, Brasile, Polonia e Portogallo. Chiara
Frigo presenta Miss Lala al Circo Fernando /
In a room con Marigia Maggipinto, storica
interprete della compagnia del Tanztheater
di Wuppertal. Maggipinto compone un rac-
conto in cui a tratti riemerge la sua danza. La
presenza di Pina Bausch aleggia ispirando la
sua danzatrice. Marigia si fa corpo e parola
sulle corde della memoria e della passione
per il lavoro, una traccia indelebile nella sua
esperienza. La performance per 15 spettatori
verrà ripetuta tre volte, previa prenotazione,
in tre turni: alle ore 11:30, alle 17:30 e alle
18:30. Presso la Casa Delle Culture e Della
Musica, EgriBiancoDanza si esibirà, con due
repliche alle ore 17:30 e alle 18:30, nella per-
formance Coreofonie #Le Sacre, un percorso
itinerante in cui i danzatori reagiscono a una
destrutturazione musicale elettronica de Le
sacre du printemps realizzata dai composito-
ri METS – Conservatorio di Cuneo, associan-
do tali frammenti stravinskijani a diverse
gestualità coreografiche, spesso imprevedibi-
li nella loro sequenza e direzione, frutto
anch’esse di un analogo processo di decom-
posizione di una coreografia pre-esistente per
Le Sacre, opera di Raphael Bianco. Diretta da
Susanna Egri e Raphael Bianco, la

Compagnia EgriBiancoDanza si distingue,
per un repertorio fatto di opere piene di valo-
ri sociali e spirituali firmate da Raphael
Bianco e coreografi del panorama artistico
italiano e internazionale. Dalle ore 18:30 verrà
presentato They, lo spettacolo della compa-
gnia polacca Zawirowania Dance Theatre che
prende spunto da una statuetta in ceramica
che raffigura una donna con due serpenti in
mano ritrovata a Creta e risalente alla cultura
minoica. Il progetto si propone di essere la
voce delle donne moderne che si rifanno alle
tradizioni di questo sistema culturale, basato
sull’enfatizzazione del ruolo delle donne nei
Paesi dell’area. Zawirowania Dance Theatre,
fondato nel 2005, è guidato da Elwira Piorun,
ex solista dell’Opera Nazionale Polacca di
Varsavia e vanta la collaborazione del regista
Włodzimierz Kaczkowski. La giornata del 2
luglio si apre alle ore 16:30 presso la Casa
Delle Culture e Della Musica con il secondo
appuntamento di Dance System, progetto a
cura di Theatron 2.0, con la moderazione di
Lucrezia Ercolani. Grazie al prezioso contri-
buto di Maria Paola Zedda e Francesca
Saturnino, Dance System costituirà un dispo-
sitivo d’incontro e di confronto tra addetti ai
lavori, coreografi e il pubblico di appassiona-
ti alle arti performative sul tema dei nuovi
paradigmi della danza contemporanea che
portano a una progressiva apertura in favore
di corpi che fuoriescono dagli standard di

abilità, peso, età, genere, a partire dalle espe-
rienze preziose che si stanno moltiplicando in
questi ultimi anni. A seguire dalle ore 18:30 il
debutto nazionale dello spettacolo Anime di
Compagnia Atacama e lo spettacolo site spe-
cific Gente di Balletto Civile, ideato e coreo-
grafo da Michela Lucenti, capofila della com-
pagnia. Dal suo operato nascono spettacoli
dove danza e teatro si integrano con il canto
inventando un nuovo stile di movimento
narrativo, che ha fatto di questa compagnia
una delle più originali oggi presenti in Italia,
ricevendo diversi riconoscimenti per il pro-
prio lavoro. Gente proporrà un percorso dis-
seminato di situazioni e personaggi anomali.
Al pubblico verrà chiesto di seguire un per-
corso disseminato di situazioni e personaggi
anomali. Una schiera di creature stra-ordina-
rie al limite tra la semplice realtà che viviamo,
un’esplosione di corpi, da osservare in piedi,
stupiti. Paesaggi del corpo è realizzato dal-
l’associazione culturale La Scatola dell’Arte,
sotto la Direzione artistica di Patrizia Cavola,
con il contributo di MiC - Ministero della
Cultura e Regione Lazio, in collaborazione
con FONDARC Fondazione di
Partecipazione Arte e Cultura Città di
Velletri e con il patrocinio del Comune di
Velletri. Il programma del Festival è su:
https://paesaggidelcorpo.it. Per info e pre-
notazioni scrivere a
info@paesaggidelcorpo.it.

Oggi e domani previsti cinque spettacoli, un evento speciale e una festa

Tutto pronto per il finale di Paesaggi del Corpo
Festival Internazionale Danza Contemporanea 



Appuntamenti
alla Cavea Auditorium
Parco della Musica
A grande richiesta, dopo il
concerto sold out in Sala Santa
Cecilia dello scorso gennaio,
Marco Masini torna sabato 1
luglio all’Auditorium Parco
della Musica Ennio Morricone
nell’ambito del Roma Summer
Fest 2023. Una serata imperdi-
bile, ricca di sorprese, e con
l’anteprima live di un brano
inedito che sarà contenuto nel
nuovo progetto discografico
attualmente in lavorazione. Un
concerto speciale, che si pone
come perfetta conclusione di
T’innamorerai di noi - Oltre 30
anni insieme, il tour nato dal-
l’esigenza di Marco di ringrazia-
re il proprio pubblico per que-
sti anni trascorsi innamorati gli
uni degli altri, e per incontrare
ancora una volta i suoi fan, che
l’hanno accompagnato in tutte
le fasi e i momenti della sua
carriera.

Domani sera
all’Auditorium
Renga e Nek
Francesco Renga e Nek arriva-
no il 2 luglio all’Auditorium
Parco della Musica Ennio
Morricone in occasione del
Roma Summer Fest 2023 per
ripercorrere le loro incredibili
carriere che hanno segnato
intere generazioni. Oltre ai
loro più grandi successi, sul
palco i due artisti porteranno
“L’infinito più o meno”, il sin-
golo scritto da Edwyn Roberts,
Cheope, Gianluigi Fazio, Alex
“Raige” Vella e prodotto da
Enrico Brun e Marco Paganelli,
che affronta il tema della pater-
nità in tutte le sue sfumature
(“Tu mi hai indicato stelle con
la mano/Come se fosse una
strada che non conoscevo/La
notta vista da un treno, un ter-
remoto leggero/Così forte che
tremo ma che lo amo se con te”,
cantano nel brano).

Madonna dimessa
dall’ospedale,
è tornata nella sua casa
di New York

Madonna è stata dimessa dal-
l’ospedale dove era stata ricove-
rata per una “grave infezione

batterica” e ora è stata tra-
sportata tramite un’ambulanza
priva a casa a New York. A
riferirlo è la ‘Cnn’ che cita un
fonte vicina alla popstar spie-
gando che “si stente meglio”.
In un post su Instagram mer-
coledì, Guy Oseary, manager
di lunga data di Madonna,
aveva condiviso un post spie-
gando che la cantante di 64
anni aveva “sviluppato una
grave infezione batterica” e
che era stata ricoverata diversi
giorni in terapia intensiva da
sabato scorso. Madonna
avrebbe dovuto iniziare il
Tour di Celebration di sette
mesi nelle prossime settimane
in 45 città in tutto il mondo
ma ha dovuto rimandarlo.
Doveva essere il suo 12° tour.

Il cantante e pianista milanese da oltre 3 miliardi di stream
è pronto a portare tutta la sua carica esplosiva nella Capitale 
Musica: “Lazza Ouvertour Summer 2023”
Il cantante lunedì 3 luglio a “Rock in Roma”
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Sulla fiammeggiante scia del ‘Lazza Ouver-Tour’, tour-
née nei palasport italiani che ha registrato il tutto esau-
rito in ogni sua data, il cantante e pianista milanese da
oltre 3 miliardi di stream è pronto a portare tutta la sua
carica esplosiva a Roma il 3 luglio a ‘Rock in Roma’,
per la prossima data del ‘Lazza Ouvertour Summer
2023’. Un altro appuntamento della lunga serie di live,
prodotti da Vivo Concerti e Next Show, che da qui a
settembre lo vedrà calcare i palchi dei principali festi-
val estivi italiani e non. Una catena di adrenalinici
appuntamenti arrivano ora a rinfrescare la calda sta-
gione dei live toccando tutta l’Italia, e con l’imperdibi-
le tappa a Budapest, il Main Stage dello Sziget Festival.
Lazza, tra i top player, con Sfera Ebbasta e Blanco, pre-
senti nel nuovissimo singolo di Drillionaire, ‘Bon Ton’,
marchierà a fuoco l’estate 2023 assicurando perfor-
mance ad alta intensità e set memorabili che include-
ranno ‘Cenere’ (fresca di certificazione Quinto Disco di

Platino) e le hit di ‘Sirio’ (6 volte Disco di Platino e
record assoluto di permanenza al n.1 Fimi/GfK), senza
dimenticare i brani iconici del suo repertorio. “Il tour

nei palazzetti è stato magico - racconta Lazza - una scarica
d’adrenalina pazzesca. Ora le mie energie sono tutte concen-
trate sull’estivo: cambia il set e anche l’emozione è diversa,
ma ugualmente forte. Quando sono sul palco cerco sempre il
contatto col pubblico, è quello che mi dà carica, e se penso ai
festival estivi immagino distese di persone che cantano e bal-
lano con me, non vedo l’ora di fare un bel po’ di casino
all’aperto tutti insieme!”. Il viaggio al fulmicotone del-
l’artista del ‘roster Me Next’, con all’attivo 61 Dischi di
Platino e 37 Dischi d’Oro, proseguirà verso Parma,
Alba, Ferrara, per poi toccare le città di Palermo,
Catania, L’Aquila, Matera, passando per Rimini,
Lanciano, Gallipoli, Baia Domizia, fino ad Olbia,
Budapest, Cinquale, San Benedetto del Tronto ed infi-
ne Milano (con lo speciale evento unico all’Ippodromo
Snai San Siro) e Firenze. I biglietti del ‘Lazza
Ouvertour Summer 2023’ sono disponibili su
www.vivoconcerti.com e nei punti vendita autorizzati.

Sabato 1 e domenica 2 luglio dalle ore 18 nei luo-
ghi più suggestivi di Civitavecchia si terrà il
Festival degli artisti sotto la direzione dell’attore e
regista Pino Quartullo. Questa nuova edizione, in
sinergia con il sindaco Ernesto Tedesco e l’assesso-
re alla Cultura e Turismo Simona Galizia, si avva-
le anche del Patrocinio dell’Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Centro - Settentrionale.
Come in passato la città si trasformerà in un
immenso chapiteau sul mare, con oltre centoventi
artisti che si esibiranno dalla Marina al porto anti-
co, dal centro storico al Forte Michelangelo fino
alla Fontana del Vanvitelli. Ci saranno giocolieri,
mimi, clown, acrobati, fantasisti, attori, maghi,

danzatori, cantanti e musicisti che doneranno ai
luoghi una valenza nuova e unica. “L’arte di stra-
da, di forte impatto popolare, sofisticata e poetica,
divertente e stupefacente, è fruibile da pubblico di
ogni età (bambini, adulti, anziani) e di ogni estra-
zione sociale e culturale. Un’arte che discende dal
nostro passato più puro di intrattenitori - spiega
Pino Quartullo - dagli histriones e circenses del-
l’antica Roma, alle maschere dei commedianti del-
l’arte, e come allora vive all’aperto, nelle piazze, a
contatto diretto del pubblico, spesso coinvolgen-
dolo direttamente”.L’organizzazione del festival è
curata dall’associazione culturale La Città degli
artisti.

Cultura: Festival degli Artisti a Civitavecchia
tra mimi, clown, maghi, danzatori e musicisti

La trentatreesima edizione de I Concerti nel Parco inaugu-
ra domenica 2 luglio con lo spettacolo “Omeophonie”
Favole omeopatiche per adulti di Arianna Porcelli
Safonov. Attrice comica e autrice dei suoi monologhi di
stand-up comedy, cabaret, satira sociale e jam session tra
musica e ironia, la Safonov porta a I Concerti nel Parco
otto favole in musica con l’obiettivo di esorcizzare la deca-
denza contemporanea. Otto microcosmi ricchi di sensazio-
ni umanissime, otto piccole storie che disegnano caratteri
potenti e psicotici: l’ossessione per l’approvazione altrui di
All that Jazz, la cattiveria sfrontata con cui la società si

accanisce contro gli studenti preparandoli al supplizio
sempiterno che spetta ai creativi di tutto il mondo di Così
muore un giovane designer. E poi il culto morboso che
ancora oggi accompagna i defunti nelle provincie italiane
celebrato da Benito e il gusto per le esequie, l’amara rive-
lazione che si venga pagati col niente di La nuova moneta,
il gusto al fiele dell’opportunismo in amore di Furesta, la
telecronaca di un atto criminale bulimico di Strabel e la
sinfonia consolatoria per tutti gli adulti che, come Richi si
trovano ogni giorno a dover combattere eroicamente con-
tro i bambini, perdendo miseramente. Otto sfoghi quoti-

diani scritti ed interpretati dalla Safonov e impreziositi
dalle musiche di due giovani compositori crossover molto
apprezzati in ambito nazionale, Renato Cantini e Michele
Staino. Come tanto tempo fa, quando le fiabe venivano
cantate e “Omeophonie” è un piccolo scrigno consegnato
a chi ascolta, un forziere musicale denso di voci e di pul-
sioni febbricitanti, di cinismi e di morali profonde che oggi
suonano come ingiurie alla modernità ma che un tempo,
alla fine del racconto insegnavano qualcosa di grande ed
imperituro. La morale torna ad insegnare facendo ridere e
così si dimostra curativa. Come le fiabe.

‘Omeophonie’ di Arianna Porcelli Safonov 
inaugura “Concerti del Parco” a Roma

in Breve



La cantante Pamela D’Amico,
conduttrice di “Pamela
Viaggia in Latin” su Rai
Isoradio, sarà ospite su Rai
Italia per uno speciale omaggio
a Raffaella Carrà.
Appuntamento lunedì 3 luglio
a “Casa Italia”, la trasmissione
condotta da Roberta
Ammendola, con la partecipa-
zione di Monica Marangoni e
Stefano Palatresi e visibile in
tutto il mondo sul canale Rai
per l’estero (questi gli orari di
riferimento per i fusi orari:
New York / Toronto ore 17;
Los Angeles ore 14; Buenos
Aires / San Paolo ore 18;
Sydney ore 17.30; Pechino /

Perth ore 15.30; Johannesburg
ore 15.45; Berlino ore 15.45;
Lisbona ore 14.45). Inoltre, la
trasmissione sarà visibile in
Italia attraverso la piattaforma
RaiPlay e anche su Rai 2 (nella
notte tra lunedì 3 e martedì 4
luglio, a partire dalle ore 2.15).
Pamela D’Amico si esibirà con
il maestro Stefano Palatresi e
presenterà un omaggio per
l’80° anniversario dalla nascita
della Carrà con due brani che
sottolineano il legame dell’in-
dimenticabile artista e il
mondo latino-americano:
“Innamorata” (brano di
Roberto Carlos, tradotto in ita-
liano da Cristiano Malgioglio)

e “Porque el amor” (versione
spagnola di “Fatalità”). Pamela
D’Amico, cantautrice italo-bra-

siliana, conduttrice e percus-
sionista, ha origini a metà tra
Chieti in Abruzzo e il nord-est

del Brasile, nella colorata
Salvador de Bahia. Seguendo
la sua innata passione per la
musica, ha vissuto in altre città
del mondo: Brasile, Germania
e Russia. Canta in 8 lingue. Nel
cinema italiano, in collabora-
zione con il compositore Paolo
Vivaldi, scrive e canta in porto-
ghese il brano “A vida vai
rolar” inserito nel film “Brutti e
Cattivi” del regista Cosimo
Gomes, con Claudio
Santamaria e uscito in tutte le
sale italiane nel 2017, prodotto
dalla Casanova di Luca
Barbareschi e Rai Cinema. Poi
scrive i testi in italiano delle
colonne sonore del film “Non

essere cattivo” di Claudio
Caligari e “La freccia del Sud”
di Ricky Tognazzi, facendole
diventare canzoni. Da agosto
2020 è autrice e conduttrice
insieme a Max De Tomassi, del
programma “Radio2 Brasil”
dalla sede storica di Via Asiago
10, con il ruolo di ponte tra i
due Paesi, l’Italia e il Brasile.
Tra i suoi maggiori successi il
singolo “Vivo nel mondo”,
brano realizzato per ASVIS
(Alleanza Italiana per lo
Sviluppo Sostenibile). Da
novembre 2022 è autrice e con-
duttrice su Rai Isoradio della
trasmissione “Pamela viaggia
in Latin”.

La cantante ospite di “Casa Italia” il 3 luglio sul canale internazionale Rai, su Rai 2 e Raiplay

Pamela D’Amico omaggia Raffaella Carrà
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La 33esima edizione con un programma unico tra musica, danza, letteratura, satira e talking 
Al via “I Concerti nel Parco Estate 2023”
Da domani appuntamenti alla Casa del Jazz

Un viaggio avventuroso l’incontro di
Rita Marcotulli e Israel Varela, un viag-
gio alla ricerca tanti suoni che rimanda-
no al jazz, al flamenco, alla musica
araba e indiana. E se anche a tratti può
sembrare di trovarsi in Tibet per via di
una campana rituale o magari in
Giappone, lo scopo è sempre lo stesso:
proseguire oltre e non fermarsi al
primo piacere dell’ascolto. Non potreb-
be essere altrimenti con una artista che
ha alle spalle variegate collaborazioni
con Pat Metheny, Pino Daniele, Peter

Erskine, Dewey Redman, Enrico Rava,
Richard Galliano. Con lo stesso Pino
Daniele, Rita Marcotulli ha largamente
collaborato dedicandogli poi un intero
album (“A Pino”). Israel Varela, messi-
cano, abile e raffinato compositore, bat-
terista, e cantante dalla sorprendente e
ricca musicalità. Vincitore dell’Euro
Latin Award Israel Varela è uno degli
artisti più affermati della sua genera-
zione. La sua originalità e il suo stile
distintivo gli hanno permesso di esibir-
si con una moltitudine di artisti famosi

come: Pat Metheny,
Charlie Haden,

Mike Stern, Yo-
Yo-Ma, Victor
Bailey, Abe
Laboriel, Pino
Daniele, Diego

Amador, Karen
Lugo e molti altri.

Infine, il nome di
Ares Tavolazzi si collega

immancabilmente alla cruciale, spre-
giudicata esperienza sonora degli
AREA; ma nel curriculum del contrab-
bassista ferrarese ci sono anche colla-
borazioni con Eugenio Finardi, Lucio
Dalla, Francesco Guccini, Paolo Conte
e Stefano Bollani. Tavolazzi, con la sua
esperienza, è il valore aggiunto che
completa il viaggio sonoro di questo
progetto.

Rita Marcotulli Trio
stasera alla Casa del Jazz 

Tornano “I Concerti nel Parco,
Estate 2023” festival giunto
alla sua 33esima edizione che
si svolgerà nel parco della
“Casa del Jazz” da domani al
6 agosto. Tra le manifestazioni
inserite nell’Estate Romana
‘23/’24, il festival è realizzato
in collaborazione con Casa del
Jazz - Fondazione Musica per
Roma e conterrà dodici eventi
nella splendida cornice del
Parco della Casa del Jazz, tra
spettacoli di musica, parole
scritte o recitate, la satira, la
danza e talking, con due
prime assolute e molte prime
o date uniche a Roma per una
programmazione sempre più
innovativa, in costante evolu-
zione e esplicitamente multi-
disciplinare.
L’inaugurazione si avrà
domani sera con
“Omeophonie” otto favole
omeopatiche per adulti di
Arianna Porcelli Safonov,
scritte ed interpretate dalla
stessa attrice impreziosite
dalle musiche di due giovani
compositori crossover molto
apprezzati in ambito naziona-
le, Renato Cantini e Michele
Staino. Lunedì 3 sarà la volta
de “Giovannin senza paura”
spettacolo presentato in Prima
assoluta a Roma, un reading
musicale su una selezione
“Fiabe Italiane” di Italo
Calvino con le voci narranti di
Stefano Fresi e Lucia Mascino.
Giovedì 6 una nuova produ-
zione con lo spettacolo
“#Giovani artisti X una musi-
ca senza tempo” con la Nuova
Orchestra Papillon diretta da
Roberto Nobilio, concerto che
rientra nel progetto più ampio
di ospitalità annuale sul palco
del festival di una orchestra
giovanile italiana nata nel
2005, con l’obiettivo di sottoli-
neare la necessità ed il dovere
da parte delle istituzioni di
dare un futuro professionale
alle nuove generazioni di
musicisti italiani. Venerdì 7 si
potrà assistere a “Er Corvaccio
e li morti”, una “spoon river”
romanesca con la voce recitan-
te di Lino Guanciale, la regia
di Lisa Fernazzo Natoli e la
drammaturgia di Maria
Grazia Calandrone dai
“Sonetti” romaneschi di
Graziano Graziani. Il
Corvaccio è il custode di un
cimitero immaginario e si
rivolge direttamente agli spet-
tatori – con le parole aspre,
strascicate e tronche del dia-
letto romano – invitandoli a
fare un viaggio di vivacità
irrefrenabile tra le tombe e le
storie che vi sono seppellite. il
robivecchi, la portiera, il magi-
strato, la barbona, il graffitaro,
la libraia. Lino Guanciale è il
grande interprete di questa
galleria di personaggi, con

l’accompagnamento musicale,
creato ad hoc, di due musicisti
di grande esperienza in ambi-
to teatrale come Gabriele Coen
e Stefano Saletti. Domenica 9
prima a Roma de “Avvenne a
Napoli” (Passione per voce e
piano) spettacolo che segna il
ritorno di un grande artista
come Eduardo De Crescenzo
accompagnato da Julian
Oliver Mazzariello al piano-
forte e dove Eduardo De
Crescenzo interpreterà per la
prima volta la Canzone
Classica Napoletana del perio-
do tra il 1800 e il 1950.
Introdurrà all’ascolto Federico
Vacalebre, giornalista, critico
musicale, autore cinematogra-
fico e teatrale, napoletano. 
Martedì 11 luglio unica data
italiana de “The future is
bright” con Dean Lewis e il
suo “European Tour 2023”. Il
cantautore australiano che ha
venduto oltre 3,8 milioni di
album ed EP in tutto il mondo
e la cui musica ha attirato oltre
7,5 miliardi di stream fino ad
oggi, si è esibito in tour sold-
out negli Stati Uniti e in

Australia, oltre che in molti
festival in tutta Europa colla-
borando nel 2019 con il
DJ/produttore superstar olan-
dese Martin Garrix per il loro
singolo di successo “Used To
Love”.
Lunedì 24 luglio tappa a
Roma del Tour Europeo del
“CELLO SAM3A TRIO” con

Jacques Morelenbaum al vio-
loncello, Rafael Barata alla bat-
teria e Lula Galvão alla chitar-
ra, in un “tribute” a Ryuichi
Sakamoto con il graditissimo
ritorno dopo anni di assenza
da Roma di Paula
Morelenbaum come “special
guest”. Morelenbaum con il
suo CelloSam3aTrio porta
nella samba un sapore intimo

di musica da camera offrendo
una visione panoramica del
samba, dalle sue radici ai gior-
ni nostri. 
Martedì 25 ecco “B.L.U.E” con
I BUGIARDINI, un musical
completamente improvvisato,
uno spettacolo estemporaneo
ispirato alle atmosfere, alla
musica e alla narrazione tipica
dei musical di Broadway. In
ogni spettacolo i Bugiardini,
una delle più note compagnie
di improvvisazione teatrale in
Italia, e i musicisti che li
accompagnano dal vivo, tra-
sformano i suggerimenti del
pubblico in un musical lette-
ralmente mai visto prima,
infatti viene chiesto al pubbli-
co di suggerire un luogo dove
ambientare il musical e il tito-
lo di un nuovo musical mai
scritto prima. 
Si prosegue venerdì 28 con
“Comizi d’Amore” contempo-
ranei con Paolo Crepet accom-
pagnato al pianoforte da
Marcello Mazzoni. Una rifles-
sione ma anche una proposta
di confronto aperto con il pub-
blico sull’amore e le passioni
umane contestualizzate nella
nostra epoca, un tema tra i più
dibattuti e cari allo psichiatra-
scrittore, che prenderà spunto
anche dalle suggestioni musi-
cali offerte da alcune opere di
compositori tra cui Arvo Pärt,
Michael Nyman, Philip Glass,
Eric Satie. 
Sabato 29 luglio è la musica a
farla da padrone con
“StraMorgan Live” ovvero
“Morgan canta Battisti,
Battiato, Modugno Bindi” con
Morgan che, in questa data
unica a Roma, porta sul palco-
scenico i contenuti di
“StraMorgan”, la trasmissione
in quattro seconde serate tra-
smesse da RaiDue in cui ha
trascinato il pubblico in un
mondo sublime raccontando
la grande musica italiana e i
grandi interpreti, creando
interessanti parallelismi:
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Domenico Modugno-Elvis
Presley, Umberto Bindi-
Freddie Mercury, Franco
Battiato-Brian Eno e Lucio
Battisti-David Bowie. Morgan
sarà accompagnato dalla sua
storica band Le Sagome,
Marco Carusino alla chitarra,
Lele Battista alle tastiere,
Megahertz polistrumentista,
Sergio Carnevale alla batteria. 
Martedì 1 agosto debutterà in
prima assoluta lo spettacolo
“Malvarosa” con il gruppo
Flamenco Tango Neapolis e la
Vat Ballet Company che uni-
sce l’Italia, la Spagna e
l’Argentina attraverso la
musica, la danza ed il teatro,
facendo incontrare la Canzone
Napoletana, culla di storia,
cultura e tradizioni con il
Flamenco ed il Tango argenti-
no, in un’originale contamina-
zione di stili. L’incontro delle
tre culture è raccontato anche
dalla danza attraverso la pas-
sione del flamenco, l’eleganza
del tango argentino e la libertà
espressiva della danza con-
temporanea, con la
Compagnia Vat Ballett
Company.
Grande chiusura per I
Concerti nel Parco, all’insegna
del ritmo e della festa, dome-
nica 6 agosto con
“Dancefloor” il mondo in
pista, con l’Orchestra Di
Piazza Vittorio, uno show
dedicato al ballo, al ritmo e
alla musica che supera i gene-
ri, gli stili e le nazioni, per rac-
contare la storia di un’utopia
diventata realtà, quella
dell’Orchestra di Piazza
Vittorio, l’ensemble multietni-
co unico nel panorama mon-
diale, fondato nel 2002, con
l’idea di creare un’orchestra
stabile di musicisti provenien-
ti da diversi paesi e culture.
Un progetto che ha ridefinito
il concetto stesso di “World
Music”, ispirando decine di
esperienze analoghe in Italia e
nel mondo, e facendo dell’or-
chestra il segno tangibile per
tenere insieme continenti
diversi, con le loro culture, i
loro suoni e la loro storia.
“Dancefloor” passerà in rasse-
gna dal folk al jazz, dalle
tablas agli archi, dai tamburi
ai fiati, la serata sarà un viag-
gio tra Paesi, culture e lin-
guaggi: le atmosfere sensuali
della cumbia boliviana, le
danze berbere, la sacralità del
canto Sufi, la musica delle
Ande, l’Afro Beat e la scanzo-
nata allegria del reggae arabo.
Da domani al 6 agosto alla
Casa del Jazz, Viale di Porta
Ardeatina, 55. Orario spetta-
coli alle ore 21:00 con biglietti
da €35 a 10 dp inclusi.
Dettagliato sugli spettacoli nel
sito www.iconcertinelparco.it

Andrea Zampetti




